
 

 

Emanazione del 

Regolamento Didattico del Corso di Laurea Magistrale in  

Health and Physical Activity - LM67Int 

 

IL RETTORE 

 

Vista la Legge 19 novembre 1990, n. 341 recante “Riforma degli ordinamenti didattici universitari”, 

e, in particolare, l’art. 11, comma 2;  

Visto il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 recante “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 

l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e della ricerca 

scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509) e, in particolare, l’art. 12; 

Vista la Legge 240 del 30 dicembre 2010 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 

personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza 

del sistema universitario”; 

Visto il D.M. 96 del 6 giugno 2023 “Regolamento concernente modifiche al regolamento recante norme 

concernenti I’ autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 

270, del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca”; 

Vista la Nota Ministeriale n. 17702 del 5 ottobre 2023 avente a oggetto “Decreto Ministeriale 6 giugno 

2023, n. 96, recante il “Regolamento concernente modifiche al regolamento recante norme concernenti 

l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, del 

Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca”;  

Vista la nota Ministeriale n. 18691 del 13 ottobre 2023 avente a oggetto “Decreto Ministeriale 6 

giugno 2023, n. 96, recante il “Regolamento concernente modifiche al regolamento recante norme 

concernenti 'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 

270, del Ministro dell’istruzione, dell'università e della ricerca”. Indicazioni operative”;  

Visti i decreti ministeriali 1648 e 1649 del 19 dicembre 2023 che disciplinano rispettivamente le 

classi di laurea e le classi di laurea magistrale; 

Visto lo Statuto di Ateneo, e, in particolare, l’art. 30, commi 5, 7 e 8; 

Visto il Regolamento Didattico di Ateneo, e, in particolare, l’art. 12;  

Visto il Regolamento del Corso di laurea LM67Int vigente, del 18.12.2014; 



Vista la delibera di approvazione del nuovo regolamento del Consiglio di Corso LM67Int, N. 2/2026, 

Rep. Del. N. 103/2026 del 27.03.2026; 

Vista la Delibera n. 14 del Consiglio di Dipartimento del 30.03.2026, Rep. Del. N. 116/2026 del 

01.04.2026; 

Visto la Delibera del Senato Accademico n. 32 del 28.04.2026 (Rep. Del. 153-2026), che ha 

approvato all’unanimità le modifiche del Regolamento didattico del Corso di Laurea LM67Int; 

 

  DECRETA  

 

1. È emanato il Regolamento Didattico del Corso di Laurea Magistrale in Health and 
Physical Activity - Classe LM67Int, come da testo allegato che costituisce parte integrante 
del presente decreto. 
 
2. Il Regolamento sopra citato è pubblicato sul sito web di Ateneo ed entra in vigore 
dall’a.a. 2026/2027. 

 

Roma,  

 

 

                   Prof. Massimo Sacchetti 
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Art. 1 - lstituzione del Corso di Laurea/Laurea Magistrale 

1. Presso l’Università degli Studi di Roma “Foro Italico” (di seguito denominata Università), 

nell'ambito della Classe delle lauree magistrali in Scienze e Tecniche delle Attività Motorie 

Preventive e Adattate (Classe LM-67), e in consorzio con l’Università Norvegese dello Sport 

(Norges Idrettshogskole), l’Università di Vienna (Universität Wien), l’Università della 

Danimarca del Sud (Syddansk Universitet) e l’Università Tedesca dello Sport (Deutsche 

Sporthochschule Köln), è istituito ii Corso di Laurea Magistrale Internazionale in Attività Fisica 

Allegato 1
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e Salute  

2. La struttura didattica e di ricerca responsabile del Corso di Laurea Magistrale in Attività 

Motorie Preventive e Adattate è ii Dipartimento di Scienze Motorie, Umane e della Salute 

dell'Università.  

3. Il presente Regolamento è redatto in conformità con il Regolamento Didattico di Ateneo (di 

seguito denominato RAD) e con l’Ordinamento Didattico del corso di laurea modificato 

secondo il D. M. n. 1649 del 19/12/2023, approvato nell’adunanza CUN del 10-06-2025 ed 

emanato con Decreto Rettorale del 18-06-2025, nel rispetto dei Regolamenti Didattici delle 

Università Partner e dei principi di libertà d'insegnamento, nonché dei diritti e doveri dei 

Docenti e degli studenti. 

4. Il presente Regolamento viene emanato con Decreto Rettorale ai sensi dell’art.4, comma 2, 

lettera b, dello Statuto di Ateneo e si applica a decorrere dall’a.a. 2025-2026. 

5. L’attività didattica del Corso di Laurea si svolge presso le sedi dell’Università e presso le sedi 

estere consorziate. 

.  
Art. 2 - Organi 

1. Ai sensi dell'art.23 dello Statuto dell'Università degli Studi di Roma "Foro ltalico", il Corso di 

Laurea Magistrale Internazionale in Attività Fisica e Salute è autonomamente gestito dal 

Consiglio di Corso, costituito dai Docenti universitari di ruolo dei cinque Atenei consorziati 

che vi insegnano, e da un rappresentante degli studenti. Sulla Base dell’Art. 19, comma 3, 

del RegoIamento Generale di Ateneo, un rappresentante di ogni Ateneo partner, designato 

dal proprio Rettore o dal legale rappresentante, farà parte della Giunta in qualità di 

componente. Sulla base degli accordi internazionali, il rappresentante designato 

dall’Università di Roma Foro Italico, sede di coordinamento, è designato dal Senato 

Accademico, su proposta del Rettore quale Presidente del Corso. 

2. II Consiglio è convocato con cadenza almeno quadrimestrale e comunque ogni qual volta 

vada definita l'offerta formativa, e opera, anche a mezzo di apposite deleghe, attraverso 

la Giunta. 

3. Esso svolge le seguenti funzioni: 

a) d'intesa con le strutture che vi partecipano con propri Docenti, assicura l'organizzazione del 

Corso e ne propone la programmazione; 

b) assicura l'organizzazione armonica delle attività didattiche previste e ne coordina 

contenuti e lo svolgimento; 

c) garantisce la qualità e la trasparenza delle attività di gestione del Corso e ne assicura le 

funzioni di rappresentanza nei diversi organi. 

4. Inoltre, il Consiglio di Corso: 

In fase di programmazione 

a) Predispone e propone a maggioranza assoluta l'Ordinamento Didattico del Corso di studio 

Dw4-Signature
REPERTORIO  RDEL n.103/2026/ del 27-03-2026



3 
 

previo controllo di legittimità e di merito da parte del Senato Accademico in sede di 

Coordinamento Didattico ai sensi dell’art. 23 dello Statuto di Ateneo, e dagli organi preposti 

presso le Università estere in cui il Corso di Laurea è accreditato; 

b) Predispone e propone, a maggioranza assoluta, il Regolamento Didattico del Corso 

di studio e il relativo manifesto annuale degli studi, nonché le sue eventuali modifiche e il 

relativo manifesto annuale degli studi, previa approvazione da parte del Senato Accademico 

ai sensi dell’art. 9 dello Statuto di Ateneo, e dagli organi preposti presso le Università estere 

in cui il Corso di Laurea è accreditato; 

c) Stabilisce i requisiti di ammissione al Corsi di Laurea Magistrale; 

d) Delibera sul riconoscimento dei CFU come da art. 28 del RAD; 

e) Approva le eventuali modifiche al Regolamento Didattico previo controllo di legittimità e di 

merito del Senato Accademico in sede di Coordinamento Didattico, e dagli organi preposti 

presso le Università estere in cui il Corso di Laurea è accreditato; 

f) Approva annualmente ii manifesto degli studi; 

g) Delibera sulla coerenza tra crediti assegnati alle attività formative e gli obiettivi formativi 

presenti in ordinamento sentita la Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS). 

In fase di erogazione 

h) Propone le modalità di determinazione dei calendari degli esami di profitto; 

i) Nomina le Commissioni per gli esami di profitto su proposta dei Docenti titolari degli 

insegnamenti; 

j) Nomina, nei limiti stabiliti dal Regolamento didattico del corso di Laurea, i cultori della 

materia dotati della necessaria qualificazione scientifica e didattica su proposta dei Presidenti 

delle Commissioni. 

In fase di monitoraggio 

 

k) Esegue controlli e monitoraggio dei dati di performance del Corso di studio; 

l) Verifica dell'efficacia degli interventi migliorativi; 

m) Pianifica i nuovi interventi da attuare. 

In fase di valutazione 

n) Prepara, periodicamente, rapporti di valutazione e autovalutazione secondo le indicazioni 

dell'ANVUR e/o delle agenzie preposte presso i paesi delle università consorziate. 

5. Un docente nominato dai membri del Collegio ed uno studente iscritto al Corso di Studio e 

designato dal Consiglio degli Studenti, ovvero in mancanza nominato annualmente tra gli 

studenti iscritti, costituiscono la CPDS di cui all’art 2, comma 2, lett. g) della L. n. 240/2010 e in 

conformità con le Linee Guida di Funzionamento della CPDS. 

 
 
Art. 3 - Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso formativo 
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Il Corso di Laurea Magistrale Internazionale in Attività Fisica e Salute (European Master of Science in 

Health and Physical Activity) ha l'obiettivo di formare laureate e laureati specialisti delle attività motorie 

preventive ed adattate che, tenendo conto delle necessità di sviluppo espresso dalla società e dal 

contesto di riferimento Europeo, e avvalendosi di ampie sinergie europee interdisciplinari,  richiede 

un’integrazione ad alto livello delle conoscenze e competenze in scienze motorie, con quelle 

biomediche, psicopedagogiche e sociologiche a esse correlate e attinenti all'utilizzo delle scienze 

motorie in ambito preventivo e riabilitativo, considerando aspetti specifici delle popolazioni di 

riferimento, quali status socioculturali, ambientali, economici, sanitari e specifiche socio-anagrafiche, 

tra cui età e genere. Il corso ha assunto gli obiettivi che favoriscono la convergenza dei sistemi europei 

di formazione universitaria e la realizzazione di uno Spazio Europeo dell'Istruzione Superiore, tenendo 

conto e aggiornando costantemente le necessità di sviluppo espresso dalla società e dal contesto di 

riferimento Europeo, coerentemente con la pianificazione strategica e le risorse disponibili delle varie 

università Europee partner e nel rispetto dell’European Standards and Guidelines per l’Assicurazione 

della Qualità (EHEA), con una formazione specifica orientata alle alte professionalità e alla ricerca, 

rafforzando il legame tra formazione terziaria, domanda occupazionale e contesto sociale, anche in 

relazione agli obiettivi di internazionalizzazione. L’accreditamento del programma di studio presso le 

Università Europee partner determina la specificità di alcuni obiettivi di apprendimento e le relative 

metodologie didattiche al fine di raggiungere la padronanza dei metodi di indagine scientifica, 

prodromiche ai corsi di dottorato di ricerca o di specializzazione offerti da università Europee ed extra-

Europee. A questo scopo, non meno di 15 CFU sono dedicati alla metodologia della ricerca e non 

meno di 30 CFU sono dedicati alla prova finale.  

Il Corso si svolge presso l'Università del 'Foro Italico' per il primo anno, dove confluiscono docenti da 

tutte le università Europee, e presso tutte le istituzioni partner nel secondo, ed è interamente in inglese 

(ammissione, didattica, tutorato, accertamenti/esami, essay, tesi e discussione elaborato finale). Il 

Corso si avvale di una docenza internazionale sia per i corsi del primo anno, che si svolgono a Roma, 

che per quelli del secondo anno, che si svolgono presso tutte le università partner, favorendo così 

l’esposizione ad un contesto internazionale fin dall’inizio e l’effettiva mobilità degli studenti. 

L’acquisizione di almeno 15 CFU in due diverse università del partenariato è obbligatorio per tutti gli 

studenti iscritti, e non più di cinque (5) crediti curriculari potranno essere acquisiti in modalità 

telematica.  

L’unità di apprendimento, a cui concorrono diversi ambiti disciplinari, mette al centro lo sviluppo di 

conoscenze e competenze attraverso le quali lo studente, tramite un percorso che favorisce 

l’approfondimento critico degli argomenti svolto in maniera autonoma ed interdisciplinare, può 

raggiungere l’obiettivo di formazione specifico. Il numero massimo di corsi curriculari è sette (8), quattro 

il primo anno (60 CFU, obbligatori) e da due a quattro il secondo anno (30 CFU, a scelta dello 

studente), essenzialmente di carattere applicativo, dove non meno di 20 CFU dedicate alle attività 

tecnico pratiche nell’ambito delle discipline motorie e sportive. 

In questo quadro generale, i laureati magistrali in Attività Fisica e Salute dovranno integrare ad alto 

livello le conoscenze in scienze motorie, con quelle biomediche, psicopedagogiche e sociologiche a 

esse correlate e in particolare attinenti all'uso delle scienze motorie in ambito preventivo e riabilitativo, 
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in popolazioni caratterizzate da differenti condizioni ed età. A tal proposito, il corso proporrà un'offerta 

formativa che garantisca l'acquisizione di conoscenze e competenze specialistiche che consentano di 

progettare, sviluppare e gestire programmi di attività fisica e sportiva, anche in un contesto 

sovranazionale, finalizzate:  

- al raggiungimento, recupero e mantenimento delle migliori condizioni di benessere psicofisico e di 

salute in individui di diverse età e condizioni fisiche, con attenzione alla specificità di genere; 

- alla prevenzione delle patologie, con particolare riguardo alle patologie cronico-degenerative 

(metaboliche, cardio-vascolari) e al miglioramento della salute e della qualità della vita; 

- alla prevenzione dei vizi posturali e al recupero funzionale post-riabilitazione; 

- al mantenimento delle migliori condizioni di benessere psicofisico e di salute in individui in condizioni 

di salute clinicamente controllate e stabilizzate (cardiopatie, malattie respiratorie, patologie 

neurologiche, ortopediche, oncologiche, varie forme di disabilità fisica e mentale); 

- alla promozione della salute individuale e collettiva, attraverso azioni di educazione alla salute, 

avendo la capacità di comunicare la cultura dell’attività motoria e dell’esercizio fisico e sportivo quale 

strumento per migliorare lo stato di benessere psico-fisico; 

- alla cooperazione con altri professionisti in ambito socio-sanitario; 

- al mantenimento ed accrescimento della motivazione alla partecipazione alle attività motorie 

preventive e adattate nelle differenti popolazioni e nei diversi contesti socio-culturali; 

- allo sviluppo del ruolo del movimento in contesti di disagio personale e sociale e con finalità inclusiva. 

Per rafforzare il forte legame con la formazione di III livello nei percorsi di dottorato nazionale ed 

internazionale, il Corso di Studi in Attività Fisica e Salute prevede un lavoro di tesi a cui, al di là del 

rigore scientifico, garantisce che l'argomento identificato e sviluppato dallo studente sia rilevante dal 

punto di vista tematico per lo studio, la comprensione e il lavoro applicato nell'area generale della 

“attività fisica preventiva e adattata”. 

Art. 4 - Risultati di apprendimento attesi 
II corso ha i seguenti obiettivi didattici e formativi che rientrano nell'ambito dei descrittori di Dublino 

volti a definire i risultati comuni a tutti i laureati europei per un determinato corso di laurea: 

Conoscenza e capacità di comprensione:  

Le laureate e i laureati magistrali in Attività Fisica e Salute dovranno acquisire, anche in riferimento 

ad un contesto Europeo: 

-conoscenze approfondite sulla progettazione dell’esercizio fisico adattato in persone sane, di età 

differenti, in persone con patologie controllate e stabilizzate, in persone con disabilità e limitazioni 

funzionali di vario tipo, che possono trarre benefici dall’attività motoria, dall’esercizio fisico e 

dall’attività sportiva; 

- conoscenze approfondite delle tecniche e metodologie per la valutazione dello stato di efficienza 

fisica e dell’abilità e della capacità motoria di queste popolazioni; 

- conoscenze approfondite sulle modificazioni e sugli adattamenti funzionali derivanti dall’attività 

motoria, dall’esercizio fisico e dall’attività sportiva in queste popolazioni; 

- conoscenze approfondite sulle metodologie e tecniche educative, comunicative e psico-motorie 

rivolte a queste popolazioni. 
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Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Le laureate e i laureati magistrali in Attività Fisica e Salute dovranno applicare le loro conoscenze 

approfondite a livello nazionale ed Europeo per:  

- progettare, somministrare e valutare i programmi di attività motoria adattata in varie fasce di età e 

condizioni di salute per il raggiungimento, mantenimento e ripristino del benessere psico-fisico e della 

salute, insieme al miglioramento degli stili di vita per un invecchiamento che consenta una buona 

qualità della vita; 

- progettare, somministrare e valutare i programmi di attività motoria adattata finalizzati al 

raggiungimento, recupero e mantenimento delle migliori condizioni di benessere psicofisico e di salute 

in individui di diverse età e condizioni fisiche, con attenzione alla specificità di genere; 

- progettare, somministrare e valutare i programmi di attività motoria adattata finalizzati alla 

prevenzione delle patologie, con particolare riguardo alle patologie cronico-degenerative (metaboliche, 

cardio-vascolari) e al miglioramento della salute e della qualità della vita; 

- progettare, somministrare e valutare i programmi di attività motoria adattata finalizzati alla 

prevenzione dei vizi posturali e al recupero funzionale post-riabilitazione; 

- progettare, somministrare e valutare i programmi di attività motoria adattata finalizzati al 

mantenimento delle migliori condizioni di benessere psicofisico e di salute in individui in condizioni di 

salute clinicamente controllate e stabilizzate (cardiopatie, malattie respiratorie, patologie neurologiche, 

ortopediche, oncologiche, varie forme di disabilità fisica e mentale); 

- stimolare la motivazione alla partecipazione alle attività motorie preventive e adattate nelle differenti 

popolazioni e nei diversi contesti socio-culturali; 

- sviluppare la cultura del movimento in contesti di disagio personale e sociale e con finalità inclusiva. 

Autonomia di giudizio 

- L'acquisizione e l'integrazione delle conoscenze e lo sviluppo della capacità di comprensione 

conferiscono al laureato in Attività fisica e Salute autonomia di giudizio, anche quando le 

informazioni sono incomplete o limitate. Inoltre, il laureato acquisisce la capacità di operare 

efficacemente come leader di un gruppo che può essere composto da soggetti con differente 

competenza. 

- L'approfondimento multidisciplinare di tematiche inerenti la gestione delle 'diversità', come quelle 

relative al lavoro motorio con soggetti diversamente abili, affetti da patologie, o appartenenti a 

diverse classi di età o condizioni di vita, sviluppa inoltre nel laureato la riflessione sulle 

responsabilità sociali ed etiche collegate all'applicazione delle conoscenze acquisite. 

- Per raggiungere tali obiettivi lo studente sarà stimolato a eseguire revisioni critiche su temi specifici 

scelti liberamente o proposti dal docente durante il percorso formativo e si utilizzeranno le attività 

tecnico/pratiche e di tirocinio. Le capacità di lavorare autonomamente saranno verificate attraverso 

l'articolazione e lo sviluppo di progetti individuali che gli studenti svolgeranno nei diversi momenti 

e luoghi della formazione, in particolare durante le attività del secondo anno e per lo sviluppo della 

tesi. 

 
Abilità comunicative 
Il laureato in Attività fisica e Salute avrà capacità che gli consentano di comunicare adeguatamente gli 
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scopi e le modalità di svolgimento del lavoro. In particolare, dovrà mostrare abilità nel: 

- comunicare efficacemente in forma orale e scritta i risultati delle attività svolte, sia nella lingua madre 

che in Inglese; 

- dettagliare il programma di attività motoria all'utente, motivandone la partecipazione spiegando gli 

obiettivi ed i rischi sulla salute della sedentarietà; 

- saper comunicare i risultati delle proprie ricerche su un argomento dato, dando conto della 

metodologia di analisi dei dati adottata e modulando il proprio linguaggio in base ai destinatari della 

comunicazione; 

- saper esporre adeguatamente le proprie competenze professionali al fine di favorire il proprio 

collocamento in un contesto di lavoro sia nazionale che internazionale; 

- dialogare efficacemente con esperti di specifici settori applicativi, comprendendo le necessità degli 

ambiti in cui si troveranno a operare e suggerendo soluzioni efficaci; 

- conoscere ed utilizzare di strumenti informatici e audiovisivi, nonché nell'utilizzo consapevole delle 

nuove tecnologie digitali in ambito professionale e scientifico. 

La discussione dell'elaborato finale costituirà la verifica delle abilità comunicative. 

Capacità di apprendimento 

Tra le priorità del corso di Laurea in Attività fisica e Salute c'è quella di fornire al laureato gli strumenti 

di apprendimento per: 

- acquisire strumenti di apprendimento che consentano di gestire e proseguire in maniera autonoma 

lo studio; 

- reperire, analizzare, raccordare e sintetizzare, in forma autonoma e originale, informazioni provenienti 

da fonti diverse; 

- aggiornare autonomamente le proprie conoscenze sulle attività motorie preventive e adattate in 

relazione alle evidenze scientifiche; 

- confrontarsi con altre professionalità allo scopo sia di aggiornarsi che di integrare le conoscenze in 

ambiti affini alla propria professione. 

Tali obiettivi sono perseguiti mediante attività didattiche mirate, quali il tutoring e l'uso 

dell'apprendimento a distanza, che è parte fondante del curriculum. Le suddette capacità saranno 

verificate con la stesura e la discussione dell'elaborato finale 

 

Art. 5 - Sbocchi occupazionali e professionali 

Funzione in un contesto di lavoro: 

Sulla base del DM 1649 e del DL 28/02/2021 i Laureati Magistrali in Attività Fisica e Salute potranno 

trovare impiego come chinesiologo delle attività motorie preventive e adattate, per l'offerta di 

programmi di attività fisica o sportiva adattata sia di gruppo che individuale presso enti, associazioni 

e società sportive, centri e impianti sportivi, palestre, o anche all'aperto in percorsi e parchi. Le 

laureate e i laureati della classe potranno inoltre essere in grado di svolgere la propria attività nel 

campo dell'insegnamento, della formazione culturale e della divulgazione; potranno altresì operare 

presso centri di recupero di soggetti a rischio e di inclusione sociale. 

In qualità di Chinesiologo delle Attività Motorie Preventive e Adattate, l’attività professionale prevede 

che i laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono essere in grado, con ampi poteri 
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decisionali e autonomia, di utilizzare avanzati strumenti culturali, metodologici e tecnico pratici 

necessari per: 

- la progettazione e l'attuazione di programmi di attività motorie finalizzati al raggiungimento, al 

recupero e al mantenimento delle migliori condizioni di benessere psicofisico per soggetti in varie 

fasce d'età e in diverse condizioni fisiche, con attenzione alle specificità di genere; 

- l'organizzazione e la pianificazione di particolari attività e stili di vita utili per la prevenzione delle 

malattie ed il miglioramento della qualità della vita mediante l'esercizio fisico; 

- la prevenzione dei vizi posturali e il recupero motorio post-riabilitativo finalizzato al mantenimento 

dell'efficienza fisica; 

- la programmazione, il coordinamento e la valutazione di attività motorie adattate a persone 

diversamente abili o ad individui in condizioni di salute clinicamente controllate e stabilizzate. 

A tal fine, i laureati devono acquisire, in relazione a obiettivi specifici professionalizzanti del corso, 

adeguate tecniche motorie per un numero di CFU non inferiore a 20 mediante attività tecnico-pratica 

nell’ambito del settore caratterizzante dei metodi e didattiche delle attività motorie presso strutture 

idonee sotto la diretta responsabilità degli Atenei, integrate da 4 CFU di tirocini presso strutture 

professionalizzanti o centri di ricerca. Devono altresì possedere conoscenze approfondite sulle 

modificazioni e sugli adattamenti funzionali derivanti dall'esercizio fisico, sui metodi di valutazione 

dello stato di efficienza fisica e di programmazione dell'esercizio, sia per soggetti sani che per 

individui disabili o con limitazioni funzionali stabilizzate di vario tipo, derivanti da patologie che 

possono trarre vantaggio dall'esercizio fisico; sulle metodologie e le tecniche educative, 

comunicative e psico-motorie rivolte ai soggetti praticanti l'esercizio. Devono inoltre possedere 

conoscenze approfondite della lingua inglese. 

Competenze associate alla funzione: 

Le competenze specifiche e caratterizzanti di un laureato magistrale di questa classe dovranno 

quindi primariamente riguardare: 

- i benefici e i rischi della pratica delle attività motorie in soggetti di diversa età, genere, condizione 

psico-fisica, abilità psico-motorie, e il livello di rischio legato a esiti cronici di varie malattie; 

- la direzione tecnica e la supervisione di programmi motori adattati ad adulti sani, adolescenti, 

anziani, soggetti con vizi posturali o con quadri clinici stabilizzati riguardanti diversi organi e apparati, 

conoscendo le possibili complicanze che l'esercizio fisico può comportare in ciascuna categoria e le 

precauzioni per prevenirle; 

- la programmazione e la supervisione di proposte individualizzate di esercizio fisico, basandosi su 

indicazioni sanitarie e dati di valutazione motorie, stabilendo tipo di esercizio, intensità, durata, 

frequenza, progressione, precauzioni, per un'ampia varietà di patologie croniche e di condizioni di 

disabilità fisica e psichica; 

- gli adattamenti delle funzioni vitali dell'organismo umano in risposta alle pratiche di attività fisica, in 

relazione al genere, età, stato di salute o condizione clinica di ciascun soggetto; 

- i test di valutazione dell'esercizio fisico post-riabilitativo, in termini di modalità, protocolli, misurazioni 

fisiologiche e risultati attesi, specifici per differenti popolazioni, inclusi soggetti con patologie 

cardiovascolari, polmonari, metaboliche e di altra natura in fase stabilizzata dal punto di vista clinico 
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e riabilitativo, i bambini e gli anziani; 

- le modificazioni funzionali e le controindicazioni assolute e relative ai test di esercizio, il 

riconoscimento di soggetti che necessitano della supervisione sanitaria durante test di esercizio sotto 

massimale e massimale, nonché di soggetti che richiedono una valutazione sanitaria prima di 

impegnarsi in un programma motorio; 

- i fattori di rischio per soggetti con patologie cardiovascolari, polmonari, metaboliche e d'altra natura, 

e la comprensione degli indicatori prognostici per soggetti ad alto rischio, nonché la conoscenza 

degli effetti di tali malattie sulla prestazione fisica e la salute del soggetto durante i test e la pratica 

dell'esercizio fisico; 

- le condizioni tecniche e i sintomi clinici che impongono l'arresto di un test di esercizio; 

- le strategie farmacologiche più frequentemente utilizzate a scopo profilattico e terapeutico nelle 

malattie causa di disabilità nelle diverse fasce d'età, gli effetti di queste sulle risposte ai test di 

esercizio, nonché le modifiche dell'attività dei farmaci indotte dall'esercizio fisico stesso; 

- le procedure per fare fronte a situazioni di emergenza cardio-respiratoria, che possono insorgere 

prima, durante e dopo un test di esercizio o una sessione di attività motoria guidata; 

- le strategie comportamentali necessarie per le modificazioni degli stili di vita, comprendenti 

l'esercizio, l'alimentazione e i metodi di affrontare stress e malattie; 

- il riconoscimento dei sintomi di disadattamento e/o incapacità di fare fronte a problemi patologici o 

socio-ambientali che possono richiedere un consulto di operatori qualificati in campo psicologico; 

- elementari interventi cognitivo-comportamentali utili per migliorare l'adesione ai programmi di 

attività motoria e la perseveranza nella loro prosecuzione; 

- le metodologie e le tecniche educative, comunicative e psico-motorie rivolte a disabili, bambini, 

adulti, anziani e a soggetti che necessitano di assistenza e rieducazione sociale e civile.  

Sbocchi occupazionali: 

L’ambito professionale che attinge alle competenze relative alla ideazione e gestione di attività motorie 

e a quelle di mantenimento della salute, e il cui specialista sia in grado di interagire a vario livello con 

professionalità sanitarie, pur essendo espressione di una crescente richiesta da parte di molte realtà 

socio-economiche, ancora non trova un riferimento formale negli attuali codici ISTAT.  La situazione 

Italiana risulta di fatto sovrapponibile alla situazione dei Paesi partner, i quali condividono questi 

sbocchi professionali con riferimenti generali al codice occupazionale ISCO 3423 (Fitness And 

Recreation Instructors And Program Leaders) e al codice per la classificazione delle attività 

economiche nelle Comunità Europee NACE 93.1 (sport activities). Di fatto, i laureati magistrali LM67 

svolgano la loro attività in un ambito in continua evoluzione, essendo chiamati ad interpretare concetti, 

teorie scientifiche e norme applicandoli alla soluzione di problemi concreti, contribuendo 

all'arricchimento delle conoscenze esistenti sul tema. 

Il diploma di Laurea Magistrale LM67 costituisce poi un pre-requisito in Italia per l’insegnamento nella 

scuola primaria e secondaria (in parte condiviso nei paesi partner) e un pre-requisito in Europa per 

l’accesso ai dottorati di ricerca ed ai master di 2° livello. Può quindi essere considerato prodromico alle 

professioni ISTAT 2.6.2 (ricercatori e tecnici laureati nelle scienze della vita e della salute), 2.6.3 e 

2.6.4.1.0 (docenti di scuola secondaria e scuola primaria). 

Si individuano quindi i seguenti ambiti professionali e i conseguenti sbocchi occupazionali presso 
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strutture pubbliche o private: 

Health and Fitness - Salute, forma fisica e benessere - Progettazione, sulla base del know how 

emergente dalla ricerca, conduzione e gestione delle attività motorie volte a contribuire all'efficienza 

fisica (Fitness) e al benessere (Wellness), alla salute individuale e collettiva, e alla prevenzione dei 

fattori di rischio, con particolare riguardo a quelli relativi alle malattie croniche. 

Children - Età evolutiva - Progettazione sulla base del know emergente dalla ricerca, conduzione e 

gestione delle attività motorie per l'età evolutiva, volte a una sana crescita e maturazione della persona 

e alla prevenzione di malattie croniche a crescente prevalenza infantile, quali obesità. 

Elderly – Invecchiamento - Progettazione sulla base del know how emergente dalla ricerca, 

conduzione e gestione delle attività motorie per la terza età, finalizzate al mantenimento delle 

condizioni di salute psicofisica, alla prevenzione e al supporto alla terapia di malattie cronico 

degenerative, e al recupero funzionale e psicomotorio. 

Movement Therapy and Special Populations - Rieducazione funzionale e popolazioni speciali. 

Progettazione sulla base del know how emergente dalla ricerca, conduzione e gestione delle attività 

motorie rivolte alla rieducazione funzionale e inseribili nella filiera riabilitativa di patologie ortopediche, 

traumatologiche, cardiovascolari, neurologiche, ecc. Progettazione sulla base del know how 

emergente dalla ricerca, conduzione e gestione delle attività motorie destinate a soggetti diversamente 

abili (ISTAT 2.6.5.1.0) dalla Commissione delle Comunità Europee nel luglio 2007 

Il laureato potrà quindi svolgere le funzioni di: 

- istruttore avanzato di fitness/personal trainer (ISTAT 3.4.3.3.0) 

- istruttore specialista nell'esercizio fisico finalizzato alla salute 

- promotore di Salute Pubblica 

- manager di attività di Fitness e Salute 

Art. 6 - Titolo e norme di ammissione, programmazione accessi. 

1.  L'ammissione al Corso di Laurea Magistrale è a numero programmato in relazione all'effettiva 

disponibilità di strutture e attrezzature didattiche e scientifiche. Le disposizioni concernenti la 

programmazione locale degli accessi sono deliberate annualmente a norma dell’art 25 comma 5, 

del Regolamento Didattico di Ateneo (RAD). 

Sono previsti un numero di posti aggiuntivi riservati a candidati in possesso di una Laurea 

Quadriennale in Scienze Motorie (240 CFU/ECTS) con un numero minimo di 60 CFU (ECTS) 

sovrapponibili ai contenuti del 1° anno della LM 67-I; tali candidati, se ammessi, potranno chiedere 

di essere iscritti direttamente al secondo anno di corso. 

2. Per essere ammessi al Corso di Laura Magistrale occorre essere in possesso di Laurea in 

una delle seguenti classi o titolo di studio e q u i v a l e n t e  conseguito all'estero:  

- ex D.M. 270: L-22 

- ex. D.M. 509/99: Classe 33 

- Diploma ISEF 

In mancanza del possesso del requisito sopra richiesto, l'accesso al Corso di Laurea Magistrale è 
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subordinato al possesso dei seguenti titoli: laurea, diploma universitario di durata triennale, diploma 

universitario di durata quadriennale, titolo di studio riconosciuto idoneo a norma di leggi speciali, 

titolo di studio conseguito all'estero e riconosciuto idoneo. Oltre al titolo, l’ammissione al Corso di 

Laura Magistrale in Attività Fisica e Salute (European Master of Science in Health and Physical 

Activity) è subordinata al possesso di specifici requisiti curriculari e a una adeguata personale 

preparazione. Per l’accesso al corso di Laurea Magistrale in attività Fisica e Salute, che si svolge 

completamente in lingua inglese (didattica, tutorato, accertamenti/esami, essay, tesi e discussione 

finale), non è richiesta la conoscenza della lingua italiana e gli studenti dovranno aver maturato i 

seguenti requisiti:  

- conoscenze di base dei principali processi biologici della struttura e delle funzioni dell'organismo 

umano e comprensione del loro funzionamento a vari livelli di organizzazione e del loro adattamento 

a seguito dell'esercizio fisico; 

- conoscenze di base medico-cliniche, igienico-sanitarie e nutrizionali legate all'esercizio fisico e alle 

attività motorie e sportive; 

- conoscenze di base nei campi della psicologia e della pedagogia; 

- conoscenze di base delle principali tecniche motorie e delle metodologie didattiche necessarie alla 

conduzione e alla gestione dell'attività motoria e sportiva; 

- conoscenza della lingua inglese di livello avanzato (B2/C1) e conoscenze di base relative all’uso 

del computer e dei principali applicativi per la gestione testi, foglio elettronico e presentazione.  

Il possesso dei requisiti di accesso è accertato attraverso la valutazione del curriculum di studi del 

primo ciclo, del curriculum formale, informale e non formale dei candidati, seguita da un test di 

accesso costituito da domande a scelta multipla sulle discipline curricolari della laurea di primo livello 

in Scienze Motorie e Sportive, e da un colloquio orale inteso a valutare le effettive conoscenze e 

competenze di base del candidato, la sua conoscenza del corso di studi, la sua motivazione, la 

conoscenza della lingua inglese e, se non verificate nei curricula del candidato, le competenze 

informatiche.  

Gli esiti della valutazione permetteranno di generare percorsi di tutoring personalizzato in modo da 

garantire una ragionevole omogeneità nelle competenze di base degli studenti. 

La selezione sarà a carico di una Commissione didattica di consorzio, istituita d’intesa tra le 

Università consorziate.  

In considerazione degli obiettivi formativi specifici della Laurea Magistrale i requisiti curriculari 

obbligatoriamente richiesti sono: 

¬ almeno 12 crediti formativi nell’ambito bio-medico; 

¬ almeno 4 crediti formativi nell’ambito psicologico, pedagogico, sociologico; 

¬ almeno 12 crediti formativi nell’ambito delle discipline motorie e sportive con particolare riferimento 

alle basi dell’attività motoria e alle attività preventive e adattate. 

Tali requisiti curriculari obbligatori, indicati in termini di ambito e CFU, corrispondono a contenuti 

generali di alcuni insegnamenti della Laurea Triennale propedeutici e necessari all'acquisizione di 

competenze più avanzate e specifiche previste per ii Corso di Laurea Magistrale in Attività Fisica e 
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Salute. 

I laureati in possesso di un titolo di accesso diverso dalla classe L22 o L33 o diploma ISEF. O titolo 

estero equivalente, dovranno allegare, alla domanda di ammissione al Corso di LM, un certificato di 

laurea con l'indicazione degli esami sostenuti e tutta la documentazione utile al/a valutazione dei 

requisiti curriculari obbligatori richiesti.  

Poiché i suddetti requisiti curricolari devono essere posseduti o acquisiti entro la data di 

immatricolazione, i candidati con requisiti obbligatori mancanti dovranno prendere direttamente 

contatto con i responsabili dei corsi o con il Presidente del corso di studio, al fine di acquisire le 

conoscenze indicate. Una Commissione nominata dal Consiglio di Corso di Studio procederà alla 

verifica dell'acquisizione dei requisiti curriculari obbligatori mancanti entro una scadenza fissata negli 

ultimi giorni del mese di dicembre. 

 
Art. 7 - Durata del Corso di Laurea e conseguimento del titolo di studio 

1. Per ii conseguimento della Laurea Magistrale Internazionale in Attività Fisica e Salute lo 

studente deve avere acquisito almeno 120 crediti indipendentemente dal numero di anni di 

iscrizione all'università. La durata del corso di Laurea Magistrale è di due (2) anni. Il curriculum 

didattico del corso determina la frazione dell’impegno orario complessivo riservato allo studio 

o alle altre attività formative di tipo individuale, in funzione di obiettivi specifici della formazione 

avanzata e dello svolgimento di attività formative ad alto contenuto sperimentale o pratico. 

Gli accordi bilaterali siglati garantiscono l'impegno a rilasciare, al termine del percorso di studi, un 

certificato congiunto, che riconosce l’intero processo di formazione e, a seconda del curriculum 

individuale, il titolo nazionale di II livello singolo o doppio, come di seguito indicato: 

- in Italia: Laurea Magistrale in Attività fisica e Salute; 

- In Norvegia: Master I Idrettsvitenskap; 

- In Austria: Master of Science; 

- In Danimarca: Cand. Scient. I Idrate og Sundhed; 

- In Germania: Master Program in Health and Physical Activity.    

2. Non sono previste limitazioni per l'iscrizione all'anno successivo; 

3. Lo studente dovrà sostenere gli esami dei corsi frequentati entro la sessione invernale 

dell'anno accademico di riferimento. 

 
Art. 8 - Trasferimenti da altri corsi de/la medesima Classe 

1. Su proposta del CdS, iI Senato Accademico stabilisce annualmente ii contingente di studenti 

da ammettere per trasferimento. 

2. Gli studenti iscritti a corsi di Laurea Magistrale della medesima classe, ad anni successivi al 

primo, in altre sedi nazionali o estere, o ad altri corsi dell'Università degli Studi di Roma "Foro 

ltalico" possono fare richiesta di trasferimento per accedere a un Corso di Laurea Magistrale 

attivato nel nostro Ateneo nei termini stabiliti e pubblicati annualmente nel sito istituzionale. 

3. Le domande, indirizzate al Presidente del Consiglio di Corso, dovranno essere corredate dalla 
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documentazione riportata sull'avviso pubblicato annualmente sul sito.  

4. Entro 10 giorni dalla data di ammissione la Giunta: 

o Elabora la graduatoria degli ammessi e valuta la possibilità di riconoscimento parziale o totale 

della carriera pregressa secondo i requisiti stabiliti dal Consiglio. 

o Contestualmente all'individuazione dei CFU effettivamente riconosciuti, indica a quale anno 

lo studente potrà iscriversi e gli esami da sostenere, distinti per anno di Corso, secondo 

l'ordinamento dell'anno di Corso al quale lo studente sarà iscritto. 

 
Art. 9 - Riconoscimento di crediti 

1. Potrà essere assicurato, agli studenti che lo richiedano ai fine dell'abbreviamento della carriera, 

ii riconoscimento del maggior numero possibile dei crediti già maturati al di fuori di quelli 

necessari al raggiungimento dei 180 crediti necessari per l'iscrizione, anche ricorrendo 

eventualmente a colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute. II 

mancato riconoscimento di crediti deve essere adeguatamente motivato. II numero massimo di 

CFU riconoscibili è fissato in 60 secondo le seguenti modalità: 

• Fino a 20 CFU per attività formative solo se erogate da enti/istituzioni, 

progettate e realizzate in convenzione con ii nostro Ateneo ad esclusione 

di quelle già svolte e riconosciute nel precedente percorso formativo di primo livello 

• Fino a 60 CFU per attività di studio e esami sostenuti all'estero 

• Fino a 15 CFU di attività formative autonomamente scelte dallo studente anche erogate 

presso altre Facoltà di altri Atenei, ferma restando la coerenza con ii percorso formativo 

• Fino a 4 CFU per partecipazione a seminari, convegni o eventi solo se organizzati o 

patrocinati da Atenei e/o Società Scientifiche, attività di ricerca presso ii nostro 

Atene o, purché coerenti con ii progetto formativo del Corso di Studio e previo 

accertamento della effettiva partecipazione, in particolare si riconoscono 0,1 CFU/ora di 

presenza. 

 
II numero massimo di CFU riconoscibili è fissato in 12 (L. 240/2010 art 14) per conoscenze e 

abilita professionali certificate ai sensi della normativa vigente, oltre ad attività universitarie di 

primo livello post-secondario previa verifica delle attività formative svolte, dei relativi CFU e ore, e 

della congruita con gli obiettivi del Corso. 

Le università possono riconoscere quali crediti formativi, entro ii medesimo limite, ii conseguimento 

da parte dello studente di medaglia olimpica o paralimpica ovvero del titolo di campione mondiale 

assoluto, campione europeo assoluto o campione italiano assoluto nelle discipline riconosciute dal 

Comitato olimpico nazionale italiano o dal Comitato italiano paralimpico (L. 240/2010 art. 14). 

 
Art. 10- Svolgimento de/le attività formative de/ Corso di Laurea 

1. Organizzazione periodi didattici 

Gli insegnamenti si svolgono secondo ii calendario Didattico ai sensi dell'art. 19 del RAD e si 

articolano, entro un singolo semestre 

2. Numero di esami 
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II numero massimo di insegnamenti che danno luogo ad esami o valutazioni finali di profitto è di 

8, corrispondenti al numero massimo di corsi intensivi curriculari tra quelli in cui il Corso è 

organizzato. Nel conteggio degli esami o valutazioni finali di profitto vanno considerate le attività 

formative di base, caratterizzanti, affini o integrative e autonomamente scelte dallo studente (Attività 

Formative a Scelta , AFS). Gli esami o valutazioni di profitto relativi alle AFS sono conteggiate come 

corrispondenti ad 1 esame. 

3. Tipologia di forme didattiche 
 

I Corsi prevedono una forma di erogazione didattica integrata di tipo convenzionale (frontale, 
seminariale ed esercitativa) e mista.  

4. Verifiche di profitto e modalità di accertamento, tipologia di valutazione utilizzata 
(trentesimi, idoneo, approvato) 

 
1. II raggiungimento degli obiettivi didattici delle attività formative di base, caratterizzanti e affini o 

integrative viene valutato attraverso un esame di profitto, ai sensi dell'art. 30 del RAD. 

2. Tali accertamenti, sempre individuali, devono avere luogo in condizioni che garantiscano 

l'approfondimento, l'obiettività e l'equità della valutazione in rapporto con l'insegnamento o 

l'attività seguita e con quanto esplicitamente richiesto ai fini della prova.  

3. Gli esami di profitto sono sostenuti secondo il calendario Didattico ai sensi dell'art. 24 del RAD. 

Le modalità di svolgimento dell'esame di profitto sono stabilite dai Docenti responsabili degli 

insegnamenti. 

4. Possono essere previste dal singolo docente, eventuali verifiche in itinere, secondo modalità 

liberamente fissate dal docente: esse non danno luogo ad alcuna verbalizzazione, ne 

costituiscono modalità di acquisizione di crediti formativi, neanche parziali. 

5. Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti. I quattro corsi del primo anno prevedono 

prove di esame integrate, in cui i Docenti titolari dei moduli coordinati partecipano collegialmente 

alla valutazione complessiva del profitto dello studente che non può, comunque, essere 

frazionata in valutazioni separate su singoli moduli. 

6. Gli accertamenti possono dare luogo a votazione (esami di profitto) o a un semplice giudizio di 

approvazione o riprovazione. 

7. Ai fini del superamento dell'esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18 punti. 

L'eventuale attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 30 punti, è subordinata 

alla valutazione unanime della Commissione o sottocommissione esaminatrice. 

8. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applica quanto riportato nell’art. 30 del 

Regolamento Didattico (RAD) dell’Università Foro Italico, nel rispetto dei Regolamenti delle 

istituzioni partner.  

5.  Modalità di verifica dei risultati degli stages/tirocini e dei periodi di studio 

all'estero, nonché di verifica di altre competenze richieste 

Le attività di tirocinio/stages possono essere svelte interamente all'esterno dell'Ateneo, o in parte 

al suo interno. In entrambi i casi, per ii riconoscimento di tali attività, gli studenti sono tenuti a 

presentare la seguente documentazione: 

a. attestazione di frequenza; 
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b. relazione delle attività svolte; 
c. parere positivo del tutor aziendale e di Ateneo. 

Gli studenti, inoltre, possono avvalersi del riconoscimento dell'attività lavorativa svolta, ai fini 

dell'acquisizione dei crediti di tirocinio. 

In ogni caso le modalità per l'acquisizione dei CFU relativi al Tirocinio sono riportate all'art 15 del 

presente Regolamento. 

La valutazione delle attività di studio presso Atenei all'estero è soggetta agli accordi stipulati tra 

Atenei. In assenza di specifici accordi, ii Consiglio di Corso di Laurea, sentito ii parere dell'Ufficio 

Relazioni lnternazionali di Ateneo, provvederà alla valutazione e riconoscimento delle attività e/o dei 

corsi completati presso lstituzioni straniere). 

6. Composizione delle commissioni di esame 

- Le Commissioni per gli esami di profitto per i corsi di Laurea e di Laurea Magistrale sono nominate 

dal Consiglio di Corso di Laurea, su proposta dei professori titolari degli insegnamenti. Le 

Commissioni sono composte da 2 o più membri, anche in relazione ai regolamenti nelle università 

consorziate. 

- Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal professore titolare dell'insegnamento o, nel caso 

di corsi integrati organizzati in più moduli, dal professore designato come responsabile dai 

Docenti dell'insegnamento. In caso di assenza o di impedimenta del presidente, questi è 

sostituito da un altro professore titolare (di ruolo nel caso di Commissioni articolate in più 

sottocommissioni).  

- Compongono la Commissione, in aggiunta al presidente, professori e/o ricercatori del medesimo 

settore scientifico-disciplinare o di settori affini, nonché, nei casi in cui non si possa disporre 

in maniera sufficiente di Docenti di ruolo e, nei limiti stabiliti dal presente Regolamento, cultori 

della materia dotati della necessaria qualificazione scientifica e didattica, nominati dal Consiglio 

di Corso di Laurea su proposta del presidente della Commissione. 

 
Art. 11 - Manifesto annua/e degli studi 

1. II Consiglio di Corso di studi elabora e approva ii Manifesto annuale degli studi come parte 

variabile del regolamento da ridefinirsi annualmente, allegato al regolamento, deve riportare i 

seguenti contenuti riferiti agli insegnamenti offerti: 

o la descrizione, con l'eventuale organizzazione in moduli e la relativa codifica 

o i relativi obiettivi formativi 

o i CFU assegnati specificandone i s.s.d. di riferimento 

o la tipologia di attività formativa (base, caratterizzante, affine etc.) 

o le eventuali propedeuticità 

o le ore riservate allo studio personale e alle attività didattiche assistite 

o la lingua 

o sede di svolgimento 

o anno di Corso 

o calendario/periodo di erogazione  
o eventuale sdoppiamento (partizionamento) 

o nome del docente responsabile 
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o organizzazione della didattica (tradizionale, a distanza, mista) 

o modalità di frequenza 

o materiale di studio 

o programma dell'insegnamento 

o metodi di valutazione (tipo e modalità d'esame) 

 
Art. 12- Studenti a tempo parziale 

II Senato accademico può autorizzare l'adozione di particolari modalità organizzative per gli 

studenti "a tempo parziale", consentendo loro di fare fronte agli obblighi dovuti per il conseguimento 

del titolo di studio lungo un numero di anni accademici superiore a quello previsto dalle norme in 

vigore, senza cadere nelle condizioni di fuori corso e potendo usufruire di una riduzione dell'importo 

dei contributi annuali dovuti. 

Possono usufruire di tale opportunità gli studenti che per ragioni di lavoro, familiari o di salute, o 

perché disabili o per altri motivi, non si ritengano in grado di frequentare con continuità gli 

insegnamenti che fanno capo al Corso di studio e prevedano di non pater sostenere nei tempi legali 

le relative prove di valutazione. 

o L'iscrizione a tempo parziale prevede un percorso formativo suddiviso in 3 anni accademici. 

o  Al momento dell'immatricolazione, lo studente dovrà indicare se iscriversi a tempo pieno o a 

tempo parziale. Tale scelta non sarà tuttavia vincolante, ma dovrà essere confermata al 

momento della presentazione del piano di studi individuale. 

o Lo studente potrà frequentare i corsi fino al 30 novembre di ogni anno, data entro la quale 

dovrà effettuare la sua scelta. 

o Tassativamente entro ii 30 novembre di ogni anno, lo studente che decida di iscriversi a tempo 

parziale dovrà presentare un piano di studio individuale al Servizio Orientamento. II piano di 

studio, approvato dal Delegato del Rettore per l'Orientamento e la Didattica e, se del caso, dal 

Delegato per la Disabilita, verrà inviato al Presidente di Corso di Laurea e all'Ufficio Statistico. 

Eventuali variazioni del piano di studio nel corso dell'anno dovranno essere concordate con ii 

Servizio Orientamento ed approvate dal Delegato del Rettore per l'Orientamento e la Didattica. 

o Allo studente in regime di tempo parziale si richiede di sostenere un numero di CFU non 

inferiore a 30 per anno accademico. Sono assicurate specifiche attività formative, di tutorato 

e di sostegno anche in orari o con modalità diverse da quelle ordinarie, unitamente ad altri 

interventi, quali il ricorso a tecnologie informatiche e a forme di didattica a distanza, ove 

compatibile con gli obiettivi formativi. 

o Si potranno iscrivere al regime di tempo parziale tutti gli studenti del 1° anno; verrà inoltre 

consentito ii passaggio al tempo parziale a tutti gli studenti del 2° anno che, alla data del 30 

novembre, abbiano conseguito almeno 30 CFU durante ii primo anno di corso. 

o II Delegato del Rettore per l'Orientamento e la Didattica, su parere del Servizio Orientamento, 

potrà valutare se la scelta del tempo parziale sia effettivamente la più adeguata per le 

esigenze dello studente. II Servizio Orientamento offrirà consulenza e supporto agli studenti 

indecisi o in difficolta. 

o Su espressa richiesta scritta al Servizio Orientamento, lo studente potrà decidere di rientrare 
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a tempo pieno all'inizio del successivo anno accademico. 

o II passaggio da regime di tempo pieno a regime di tempo parziale e viceversa potrà 

essere effettuato una sola volta. 

o Gli studenti in regime di tempo parziale verranno considerati regolarmente in corso fino al 

3°anno di frequenza; non saranno pertanto tenuti al pagamento della penale prevista per 

gli studenti fuori corso. 

o Gli studenti in regime di tempo parziale avranno diritto a una diminuzione dei contributi per 

l'anno accademico in cui opteranno per tale frequenza, secondo quanto stabilito annualmente 

dal Consiglio di Amministrazione. 

 
Art. 13 - Obblighi di frequenza 

1. Lo studente è tenuto a frequentare le attività didattiche in tutte le forme previste dal Consiglio 

di Corso per almeno ii 90 % dell'orario complessivo per ciascun modulo previsto all'interno 

dell'insegnamento. II Docente responsabile è tenuto ad accertare la frequenza al proprio 

insegnamento. 

2. Qualora lo studente non raggiungesse ii numero di frequenze stabilito non sarà ammesso 

all’esame di profitto e ripeterà ii corso integrato ovvero ii modulo in cui non ha raggiunto la 

frequenza richiesta nel successivo anno accademico. 

 
Art. 14 - Prova finale per ii conseguimento de/ titolo di studio 
 
1. Per il conseguimento della Laurea Magistrale è richiesta la presentazione di una tesi redatta dallo 

studente in modo originale sotto la guida di un relatore su un argomento che rientri negli obiettivi 

formativi del corso, assegnato al candidato, con ii suo consenso, in una disciplina da lui scelta 

tra quelle presenti nel Corso di studi. Per essere ammessi alla prova finale gli studenti devono 

aver regolarmente frequentato le attività formative e conseguito i crediti previsti dall'ordinamento. 

Saranno assegnati 30 CFU, di cui 26 crediti per il lavoro di tesi e 4 crediti per la presentazione e 

discussione. 

2. La prova finale si inserisce in un più ampio processo di verifica dei risultati di apprendimento attesi 

dagli studenti al termine del programma di formazione, e consiste nella presentazione e 

discussione di una tesi, senza limitazione di cartelle, su un argomento proposto dal candidato in 

una disciplina da lui scelta tra quelle presenti nel Corso di Studi. II tema della tesi è concordato 

dallo studente con ii docente e deve essere approvato e assegnato dal Coordinamento didattico 

del CdS almeno otto mesi prima della sua discussione.  

3. La tesi viene seguita e approvata da un Relatore (Supervisor), interno o esterno al consorzio, e 

valutata indipendentemente da un Revisore (Reviewer). In caso di relatore esterno, il 

Coordinamento didattico del CdS assegna un Relatore interno al consorzio (co-Supervisor), che 

verifica i requisiti di qualità della prova finale e concorda con il Relatore sulla sua approvazione 

e valutazione. Il Reviewer può essere sia un membro del Consiglio di Corso sia un esperto 

esterno identificato dallo coordinamento didattico del Corso con l'approvazione del Presidente 

del Corso di Laurea. 

4. La prova finale si svolge in lingua inglese, parimenti in lingua inglese va redatta la tesi.  

5. Lo svolgimento degli esami finali di Laurea, di Laurea Magistrale e l'atto della proclamazione del 
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risultato finale sono pubblici. 

6. Lo studente può ritirarsi dall'esame fino al momento di essere congedato dal presidente della 

Commissione per dare Corso alla decisione di voto, che avviene senza la presenza dello 

studente o di estranei. 

7. La Commissione è composta da almeno 3 membri in rappresentanza di almeno due Università 

partner, in maggioranza docenti in ruolo, e si riunisce in una delle sedi del consorzio. 

Integrazione nella composizione può essere prevista in caso di rilascio del doppio titolo, nel 

rispetto del regolamento dell’università partner coinvolta. La composizione delle Commissioni 

per la valutazione degli esami finali di Laurea Magistrale, unitamente al calendario dei loro lavori, 

e stabilita dalla Commissione didattica e ricade comunque sotto la sua responsabilità nel caso 

di delega dell'incarico ad altri Docenti, II Regolamento Didattico dell’Ateneo Foro Italico e 

dell’Ateneo eventualmente coinvolto nel rilascio del doppio titolo disciplinano le funzioni delle 

commissioni giudicatrici.  

8. Ai fini del superamento dell'esame di Laurea Magistrale è necessario conseguire ii punteggio 

minimo di 66 punti. L'eventuale attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio 

massimo di 110 punti, è subordinata all'accertata rilevanza dei risultati raggiunti dal candidato 

e alla valutazione all'unanimità della Commissione. 

9. Le commissioni preposte alle prove finali devono esprimere i loro giudizi tenendo conto dell'intero 

percorso di studi dello studente, valutandone la maturità culturale e la capacità di elaborazione 

intellettuale personale, nonché la qualità del lavoro svolto nel caso della tesi.  

10. La tesi sarà valutata in base alla dedizione dello studente ed alla qualità del lavoro prodotto. 

L'elaborato di tesi dovrà essere di non più di 60 pagine, e la presentazione della tesi dovrà durare 

tra I 20 e i 25 minuti massimo, seguita dalla discussione di non meno di 10 minuti. 

11. Alla valutazione finale, compresa tra un minimo di 1 e un massimo di 11 punti, concorrono le 

seguenti valutazioni: 

• sia il Supervisor che il Reviewer valutano l'elaborato dando giudizi da 0 a 3 (0=satisfactory; 

1=good; 2=very good;-3=excellent), sino ad un massimo di 3 punti ognuno; 

• a questi giudizi si aggiungerà il giudizio della Commissione, che valuterà elaborato, esposizione 

e discussione dando un massimo di 5 punti. Una griglia di riferimento viene utilizzata allo scopo 

di uniformare le valutazioni, anche in considerazione delle differenze possibilmente presenti tra 

le varie università partner.  

12. il voto finale viene espresso in 110mi. La conversione della votazione nei diversi sistemi europei 

viene effettuata nel rispetto del sistema European Credit Transfer System (ECTS) sulla base 

della distribuzione percentuale delle votazioni nell’ultimo triennio, aggiornata periodicamente a 

cura dell’ufficio Relazioni Internazionali, 

13. L'eventuale attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio di 110/110 punti, e subordinata alla 

accertata rilevanza dei risultati raggiunti dal candidato. 

14. II voto di ammissione all'esame di Laurea è calcolato come segue: voto medio degli esami 

ponderato con i CFU di ciascun esame sostenuto, diviso 3 moltiplicato 11. Gli 

arrotondamenti si fanno per eccesso sopra lo 0,5 e per difetto sotto lo 0,5. In caso di mancato 

superamento dell'esame di Laurea, lo studente dovra sostenere nuovamente la prova finale. 
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15. I crediti in esubero rispetto ai 120 necessari per ii conseguimento del titolo sono riconosciuti, in 

sede di valutazione finale degli studi, in ragione di 1 punto ogni 4 CFU, sino ad un massimo di 

due punti. 

 
Art. 15- Tutorato - Tirocinio 

TUTORATO 

1. II Consiglio di Corso provvede ad individuare uno o più tutor nell'ambito del corpo docente 

per le fasi di accesso, di guida alla scelta autonoma dei corsi, di collegamento con ii modo 

del lavoro, stage e mobilita degli studenti e per ii controllo delle carriere durante ii periodo 

formativo, anche in riferimento alle sue particolarità legate all’internazionalizzazione. 

2. Il Corso di Studi opera d'intesa con ii Servizio Orientamento e Tutorato e le altre strutture 

degli Atenei interessati, in collaborazione con le istituzioni scolastiche e altri enti e soggetti 

aventi le medesime finalità. 

 
TIROCINIO 

1. I tirocini formativi possono svolgersi presso enti esterni ovvero presso le strutture dell'Università 

degli Studi di Roma "Foro ltalico" e degli Atenei consorziati, nell'ambito delle attività rivolte al 

territorio, sotto la supervisione e ii coordinamento di Docenti, tecnici e operatori qualificati 

appositamente selezionati. 

2. I tirocini riguardano attività di osservazione e registrazione degli aspetti metodologici 

dell'intervento dell'operatore di riferimento, supporto all'operatore di riferimento nello 

svolgimento delle attività con la supervisione del tutor e/o del coordinatore del progetto, 

partecipazione alla progettazione, alla definizione e alla programmazione delle attività, 

partecipazione alle riunioni di verifica e di coordinamento delle attività. 

3. Durante lo svolgimento del tirocinio l'attività di formazione ed orientamento è seguita e 

verificata da un tutor designato dal docente interno di riferimento e/o da un responsabile 

indicato dalla struttura ospitante. 

4. Per ciascun tirocinante inserito nell'ente ospitante, sulla base di specifiche Convenzioni, è 

predisposto un progetto formativo e di orientamento contenente gli obiettivi e modalità di 

svolgimento del tirocinio secondo gli specifici programmi didattici e organizzativi definiti dal 

Consiglio di Corso. 

5. La valutazione finale dell'attività di tirocinio è svolta dal docente interno di riferimento sulla 

base della valutazione finale del tutor accogliente e dell'analisi di un rapporto sull'attività 

svolta dal tirocinante e sarà verbalizzata come idoneità. 

6. II Consiglio di Corso può riconoscere equipollenti allo svolgimento di attività di tirocinio 

esperienze lavorative, di stage, di lavoro interinale o a progetto, pregresse o in Corso, purché 

coerenti con ii progetto formativo e di durata pari o maggiore a quella corrispondente al numero 

di crediti formativi attribuiti dal vigente ordinamento Didattico ai tirocini, su richiesta dello 

studente.  

7. Le regole che disciplinano lo svolgimento del Tirocinio sono contenute nello specifico 

Regolamento. 
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Art.16 - Controllo de/la qualità de/le attività svolte 

1. II Consiglio di Corso verifica con cadenza annuale la qualità delle attività svolte, mediante la 

valutazione da parte degli studenti e ii controllo continuo del percorso di studi, in termini di 

superamento degli esami, durata del Corso di studio, percentuali di abbandono, nonché, con 

cadenza biennale, gli esiti occupazionali dei Laureati mediante indagini di follow-up. 

2. La verifica della qualità delle attività svolte può essere effettuata mediante questionari 

appositamente distribuiti ed incontri periodici della CPDS integrata da rappresentanti del mondo 

del lavoro (pubblica amministrazione, imprese, associazioni di categoria), allo scopo di 

orientare le esigenze formative rispetto all'inserimento lavorativo dei Laureati. 

3. II Corso di studio deve inoltre avviare ulteriori attività di autovalutazione, in grado di rilevare ii 

grado di soddisfazione complessivo dello studente alla conclusione del Corso seguito con 

particolare riguardo all'attività dei Docenti, alla preparazione ricevuta, alla dotazione e al grado 

di fruizione di strutture e laboratori, all'efficacia dell'organizzazione e dei servizi. 

4. La documentazione raccolta è oggetto di analisi periodiche da parte del Consiglio di Corso di 

Laurea Magistrale e di rapporti di autovalutazione trasmessi al Senato accademico e al Nucleo 

di valutazione, contenenti le eventuali proposte di intervento anche alla luce delle carenze e 

degli inconvenienti eventualmente riscontrati. 

5. Le norme relative al sistema di autovalutazione, valutazione periodica e accreditamento dei corsi 

di studio sono individuate dalla L. 240/2010 e dal D. Lgs del 27 gennaio 2012 n. 19. 

 
Art. 17 - Disposizioni transitorie 

1. L’Ateneo di Roma “Foro Italico” e gli Atenei esteri consorziati assicurano la conclusione del 

corso di studio e ii rilascio del relativo titolo, secondo gli ordinamenti didattici in precedenza 

vigenti, agli studenti già iscritti alla data di entrata in vigore del nuovo ordinamento didattici e 

disciplina altresì la facoltà per questi ultimi di optare, a domanda, per l'iscrizione al corso di 

studio organizzato secondo ii nuovo ordinamento. 

2. II presente Regolamento entra in vigore successivamente alla pubblicazione del RAD. 

3. Ogni modifica del presente Regolamento, ad eccezione delle variazioni contenute nel manifesto 

degli studi, deve essere approvata in conformità alle procedure previste dallo Statuto di Ateneo. 
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Allegato 1. ORDINAMENTO DIDATTICO 
 
 

     

Attività caratterizzanti Settore 
CFU 
Ins 

CFU 
Off 

CFU 
Rad 

Discipline Motorie e 
Sportive 

M-EDF/01 Metodi e didattiche delle attivita' motorie 0 36 
30-
38 

Discipline Bio-Mediche 

BIO/09 Fisiologia 

0 17 
16-
17 

BIO/13 Biologia applicata 

MED/09 Medicina interna 

MED/13 Endocrinologia 

MED/33 Malattie apparato locomotore 

Discipline Psicologiche 
e 
Pedagogiche 

M-PED/01 Pedagogia generale e sociale 
0 8 7-9 

M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo e psicologia dell'educazione 

Discipline Sociologiche 
SPS/07 Sociologia generale 

0 5 5-8 
SPS/10 Sociologia dell'ambiente e del territorio 

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: 58 (minimo da D.M. 48)    

Totale attività caratterizzanti 66 58-
72 

Attività affini Settore 
CFU 
Ins 

CFU 
Off 

CFU 
Rad 

Attività formative affini 
o 
integrative 

BIO/13 Biologia applicata 

0 12 
12-
12 

INF/01 Informatica 

ING-INF/06 Bioingegneria elettronica e informatica 

M-PSI/01 Psicologia generale 

M-PSI/02 Psicobiologia e psicologia fisiologica 

MED/01 Statistica medica 

Totale affini integrative 
12 

12-
12 

Altre Attività CFU 
CFU 
Rad 

A scelta dello studente 8 8-8 

Per la prova finale 
30 

30-
30 

Ulteriori attività formative (art. 10, 
comma 5, lettera d) 

Ulteriori conoscenze linguistiche - - 

Abilità informatiche e telematiche - - 

Tirocini formativi e di orientamento 4 4-20 

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro - - 

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d 4  

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali - - 

Totale Altre Attività 
42 

42-
58 

 

 
CFU totali per il conseguimento del titolo                                                                                        120 

CFU totali inseriti                                                                                                                                    120        112-142 
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Art. 1 – Establishment of the Master’s Degree Programme 

At the University of Rome “Foro Italico” (hereinafter referred to as the University), within the 
Class LM-67 of Master of Science Degrees in Preventive and Adapted Physical Activity 
Sciences and Techniques, and in consortium with the Norwegian School of Sport Sciences 
(Norges Idrettshogskole), the University of Vienna (Universität Wien), the University of 
Southern Denmark (Syddansk Universitet), and the German Sport University Cologne 
(Deutsche Sporthochschule Köln), the European Master of Science Degree in Health and 
Physical Activity (EMHPA) (Laurea Magistrale Internazionale in Attività Fisica e Salute, 
LM67I-R) is established. 

The educational and research structure responsible for the Degree Programme is the 
Department of Movement, Human and Health Sciences of the University. 

These Regulations are drafted in accordance with the University Academic Regulations 
(hereinafter referred to as RAD) and the Educational Plan of the Degree Programme, 
amended pursuant to Ministerial Decree No. 1649 of 19 December 2023, approved by the 
CUN in its meeting of 10 June 2025 and enacted by Rector’s Decree of 18 June 2025, in 
compliance with the rules and regulations of the Partner Institutions, as well as with the 
principles of academic freedom and the rights and duties of both teaching staff and students. 

These Regulations are enacted by Rector’s Decree pursuant to Article 4, paragraph 2, letter b, 
of the University Statute and shall apply from the academic year 2025–2026. Teaching 
activities are carried out both at the University and at the partner institutions abroad. 

Art. 2 – Governing Bodies 

1. Pursuant to Article 23 of the Statute of the University of Rome “Foro Italico,” the 
European MSc in Health and Physical Activity is autonomously managed by the 
Course Council, composed of the tenured professors from the five partner 
universities and one student representative. Based on Article 19, paragraph 3, of the 
University General Regulations, one representative from each partner university, 
designated by their Rector or legal representative, is a member of the Programme 
Board. The representative designated by the coordinating institution, the University 
of Rome “Foro Italico,” is appointed by the Academic Senate, upon proposal of the 
Rector, who serves as President of the Programme. 

2. The Council meets at least quarterly, or whenever necessary to define the educational 
offer, and operates, also by means of specific delegations, through the Programme 
Board.  

3. The Council performs the following functions:  

a. in agreement with the participating departments and their academic staff, it 
ensures the organization of the Programme and proposes its planning; 

b. it ensures the coordinated organization of the planned teaching activities and 
oversees their content and implementation;   

c. it ensures the quality and transparency of the management activities of the 
Programme and guarantees its representation within the various institutional 
bodies;  
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4. Furthermore, the Degree Programme Council: 

During the planning phase 

a. Prepares and proposes, by absolute majority, the Teaching Regulations of the 
Degree Programme, subject to legitimacy and merit review by the Academic 
Senate in the Educational Coordination Committee pursuant to Article 23 of 
the University Statute, and by the competent bodies of the partner foreign 
universities where the Programme is accredited. 

b. Prepares and proposes, by absolute majority, the Degree Programme 
Regulations and the related Course Catalogue (Manifesto degli Studi), as well 
as any amendments thereto, subject to approval by the Academic Senate 
pursuant to Article 9 of the University Statute, and by the competent bodies 
of the partner foreign universities where the Programme is accredited. 

c. Establishes the admission requirements for the Master’s Degree 
Programme. 

d. Deliberates on the recognition of ECTS credits in accordance with Article 28 
of the University Teaching Regulations (RAD). 

e. Approves any amendments to the Teaching Regulations, subject to 
legitimacy and merit review by the Academic Senate in the Teaching 
Coordination Committee, and by the competent bodies of the partner foreign 
universities where the Programme is accredited. 

f. Annually approves the Course Catalogue (Manifesto degli Studi). 

g. Deliberates on the consistency between the credits assigned to the 
educational activities and the learning objectives defined in the programme 
regulations, after consulting the Joint Student-Faculty Committee (CPDS). 

 

During the delivery phase 

h. Proposes the criteria for determining the examination calendars.  

i. Appoints the Examination Boards for course assessments, upon proposal of 
the teaching staff responsible for the courses. 

j. Appoints, within the limits established by the Degree Programme 
Regulations, subject experts (cultori della materia) possessing the necessary 
scientific and teaching qualifications, upon proposal of the Presidents of the 
Examination Boards. 

 

During the monitoring phase 

k. Carries out checks and monitors the performance data of the Degree 
Programme. 

l. Verifies the effectiveness of improvement actions implemented. 

m. Plans new improvement measures to be undertaken. 
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During the evaluation phase 

n. Periodically prepares reports on evaluation and self-assessment, in 
accordance with the guidelines of ANVUR and/or the competent agencies of 
the partner foreign universities. 

 

5. Composition of the CPDS (Commissione Paritetica Docenti Studenti - Joint Student-
Faculty Committee) 

One member of the teaching staff appointed to the Programme Committee and one 
student enrolled in the Degree Programme—designated by the Student Council or, failing 
that, appointed annually from among the enrolled students—constitute the Joint 
Student-Faculty Committee (CPDS) referred to in Article 2, paragraph 2, letter g) of Law 
No. 240/2010. 
The CPDS operates in a composition strictly related to the Degree Programme, in 
compliance with the Operational Guidelines for the CPDS.

 

Art. 3 – Program Aims and Description of the Learning Pathway  

The European MSc in Health and Physical Activity aims to train graduates specialized in 
preventive and adapted movement activities. Taking into account the developmental needs 
expressed by society and the European context of reference, and making use of broad 
interdisciplinary European synergies, the course requires a high-level integration of 
knowledge and skills in the movement sciences with those of the biomedical, psycho-
pedagogical, and sociological fields related to the use of physical activity in preventive and 
rehabilitative contexts. It also considers the specific aspects of the populations concerned, 
such as socio-cultural, environmental, economic, and health conditions, as well as socio-
demographic characteristics, including age and gender. 

The course pursues objectives that promote the convergence of European university 
education systems and the creation of a European Higher Education Area, constantly 
updating itself to meet the evolving needs of European society. It aligns with the strategic 
planning and resources of the participating European universities and complies with the 
European Standards and Guidelines for Quality Assurance in the European Higher Education 
Area (EHEA). 

Its training is oriented toward high-level professional and research skills, strengthening the 
link between tertiary education, labor market demand, and the social context, also in relation 
to the objectives of internationalization. 

The accreditation of the program within the partner European universities determines the 
specificity of certain learning objectives and the corresponding teaching methodologies, 
aimed at achieving mastery of scientific research methods preparatory to doctoral or 
specialization programs offered by European and non-European universities. For this 
purpose, no fewer than 15 ECTS credits are dedicated to research methodology and no fewer 
than 30 ECTS credits are assigned to the final thesis. 

The course takes place at the University of Rome “Foro Italico” during the first academic year, 
where lecturers from all European partner universities contribute, and at all partner 
institutions during the second year. It is entirely conducted in English (admission, teaching, 
tutoring, assessments/exams, essays, thesis, and final discussion). 
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The program benefits from international teaching staff for both the first-year courses (held 
in Rome) and the second-year courses (held at partner universities), thus ensuring early 
exposure to an international environment and effective student mobility. 

All enrolled students must obtain at least 15 ECTS credits in two different partner 
universities, and no more than five (5) curricular credits may be acquired through online 
learning. 

Each learning unit, contributed to by several disciplinary areas, focuses on developing 
knowledge and skills through which the student, by means of an independent and 
interdisciplinary in-depth study, achieves the specific training objective. 

The maximum number of curricular courses is seven (8): four in the first year (60 compulsory 
ECTS) and two to four in the second year (30 elective ECTS), mainly of an applied nature, with 
no fewer than 20 ECTS dedicated to technical-practical activities within the field of movement 
and sports sciences. 

Within this general framework, graduates in Health and Physical Activity are expected to 
integrate, at an advanced level, their knowledge in movement sciences with biomedical, 
psycho-pedagogical, and sociological disciplines, especially in relation to the use of physical 
activity for preventive and rehabilitative purposes in populations of different ages and 
conditions. 

To this end, the course will offer a training path that ensures the acquisition of specialized 
knowledge and skills allowing graduates to design, develop, and manage programs of 
physical and sports activity, also in a supranational context, aimed at: 

• achieving, restoring, and maintaining optimal psycho-physical well-being and health 
in individuals of different ages and physical conditions, with attention to gender 
differences; 

• preventing diseases, with particular regard to chronic-degenerative diseases 
(metabolic and cardiovascular) and improving health and quality of life; 

• preventing postural defects and promoting functional recovery after rehabilitation; 

• maintaining optimal psycho-physical well-being and health in individuals whose 
health conditions are clinically controlled and stabilized (cardiac, respiratory, 
neurological, orthopedic, oncological, and various forms of physical and mental 
disability); 

• promoting individual and collective health through health education actions and by 
communicating the culture of movement and exercise as a means of improving 
psycho-physical well-being; 

• cooperating with other professionals in the socio-health field; 

• maintaining and increasing motivation for participation in preventive and adapted 
physical activities across different populations and socio-cultural contexts; 

• developing the role of movement in situations of personal and social distress, with an 
inclusive purpose. 

To reinforce the strong connection with third-level education in national and international 
doctoral programs, the Master of Science in Health and Physical Activity includes a thesis 
project which, beyond scientific rigor, ensures that the topic chosen and developed by the 
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student is thematically relevant for study, understanding, and applied work in the general 
area of preventive and adapted physical activity. 

 

Art. 4 – Expected Learning Outcomes 

The course aims to achieve the following educational objectives, consistent with the Dublin 
Descriptors defining common results for all European graduates of a given degree program: 

Knowledge and Understanding 

Graduates of the Master’s Degree in Physical Activity and Health must acquire, also in 
reference to a European context: 

• in-depth knowledge of the design of adapted physical exercise for healthy people of 
different ages, for individuals with controlled and stabilized diseases, and for people 
with disabilities or various functional limitations who can benefit from movement 
and sports activity; 

• in-depth knowledge of the techniques and methodologies used to assess physical 
fitness and movement ability in these populations; 

• in-depth knowledge of the functional changes and adaptations resulting from 
movement, physical exercise, and sport in these populations; 

• in-depth knowledge of educational, communicative, and psycho-motor 
methodologies and techniques aimed at these populations. 

Applying Knowledge and Understanding 

Graduates of the Master’s Degree in Physical Activity and Health must be able to apply their 
advanced knowledge, both nationally and at the European level, to: 

• design, administer, and evaluate adapted physical activity programs for different age 
groups and health conditions, aimed at achieving, maintaining, and restoring psycho-
physical well-being and health, as well as improving lifestyles for healthy aging and 
quality of life; 

• design, administer, and evaluate adapted physical activity programs aimed at 
achieving, recovering, and maintaining optimal health and well-being in individuals 
of different ages and physical conditions, with attention to gender; 

• design, administer, and evaluate adapted physical activity programs for the 
prevention of diseases, particularly chronic-degenerative (metabolic and 
cardiovascular) diseases, and to improve health and quality of life; 

• design, administer, and evaluate adapted physical activity programs to prevent 
postural defects and to promote functional recovery after rehabilitation; 

• design, administer, and evaluate adapted physical activity programs aimed at 
maintaining optimal health and well-being in individuals with clinically controlled 
and stabilized health conditions (cardiac, respiratory, neurological, orthopedic, 
oncological, and various physical and mental disabilities); 

• stimulate motivation to participate in preventive and adapted physical activities 
across diverse populations and socio-cultural contexts; 
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• promote the culture of movement in contexts of personal and social hardship with an 
inclusive purpose. 

Making Judgment 

The acquisition and integration of knowledge and the development of understanding will 
confer upon the graduate autonomy of judgment, even when information is incomplete or 
limited. Graduates will also be able to operate effectively as leaders of teams composed of 
individuals with different expertise. 

The multidisciplinary exploration of topics related to managing “diversity”—such as working 
with individuals with disabilities, pathological conditions, or belonging to various age groups 
or living conditions—will foster reflection on the social and ethical responsibilities associated 
with applying acquired knowledge. 

To achieve these objectives, students will be encouraged to carry out critical reviews on 
specific topics chosen independently or proposed by instructors, and to engage in 
technical/practical and internship activities. Independent work skills will be verified through 
individual projects carried out during the training process, particularly in the second year 
and in thesis preparation. 

Communication Skills 

Graduates in Health and Physical Activity must be able to communicate effectively the 
purposes and methods of their work. Specifically, they should be able to: 

• communicate effectively, orally and in writing, the results of their activities, both in 
their native language and in English; 

• explain physical activity programs to users, motivating participation and clarifying 
the objectives and health risks associated with sedentary behaviour; 

• present research findings clearly, describing the data analysis methods used and 
adapting their language to different audiences; 

• present their professional competencies effectively to facilitate employment 
opportunities nationally and internationally; 

• engage in effective dialogue with specialists in related fields, understanding the needs 
of different application areas and suggesting effective solutions; 

• use information and audiovisual tools and apply new digital technologies consciously 
in professional and scientific contexts. 

The discussion of the final thesis will serve as verification of communication skills. 

Learning Skills 

Among the priorities of the Master of Science Degree in Health and Physical Activity is to 
provide graduates with learning tools that allow them to: 

• acquire study methods that enable autonomous management and continuation of 
learning; 

• independently collect, analyse, connect, and synthesize information from various 
sources in an original way; 

• independently update their knowledge of preventive and adapted physical activity 
according to scientific evidence; 
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• interact with other professionals for continuous learning and integration of 
knowledge in fields related to their own. 

These objectives are pursued through targeted teaching activities, such as tutoring and 
distance learning, which form an integral part of the curriculum. The above skills will be 
assessed through the preparation and discussion of the final thesis. 

 

Art. 5 – Employment and Professional Outcomes 

Role in a Work Context 

According to Ministerial Decree No. 1649 and Legislative Decree of 28/02/2021, graduates 
of the Master’s Degree in Physical Activity and Health may work as Kinesiologists of Preventive 
and Adapted Physical Activities, offering individual or group programs of physical or sports 
activity in public or private institutions, sports clubs and organizations, fitness centres, gyms, 
and outdoor settings such as parks and recreation areas. 

Graduates of the programme will also be able to work in the fields of education, cultural 
training, and public outreach. They will likewise be able to operate in social support centres 
and facilities dedicated to at‑risk individuals and social inclusion. 

As Kinesiologists of Preventive and Adapted Physical Activities, graduates are expected to 
exercise professional autonomy and decision-making in using advanced cultural, 
methodological, and technical-practical tools required for: 

• designing and implementing physical activity programs aimed at achieving, restoring, 
and maintaining optimal psycho-physical well-being for individuals of different ages 
and physical conditions, with attention to gender differences; 

• organizing and planning activities and lifestyles useful for disease prevention and 
improving quality of life through exercise; 

• preventing postural defects and promoting post-rehabilitation motor recovery to 
maintain physical efficiency; 

• planning, coordinating, and evaluating adapted physical activities for people with 
disabilities or with clinically controlled and stabilized health conditions. 

Graduates must therefore acquire, in relation to the specific professional objectives of the 
course, adequate movement techniques for at least 20 ECTS credits through technical-
practical activities in the field of physical activity methodologies, conducted in suitable 
facilities under university supervision, complemented by 4 ECTS credits of internships in 
professional or research centres. 

They must also have in-depth knowledge of the functional changes and adaptations induced 
by exercise, the methods for assessing physical efficiency and programming exercise for both 
healthy and disabled individuals, or those with stabilized functional limitations, as well as 
educational, communicative, and psycho-motor techniques aimed at exercise participants. 
Furthermore, they must have an advanced knowledge of the English language. 

 

Art. 6 – Degree Title, Admission Requirements and Admission Quota 

Admission to the Master’s Degree Course is subject to a limited number of positions, 
determined by the actual availability of teaching and scientific facilities and equipment. 
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Provisions concerning local access quotas are deliberated annually pursuant to Article 25, 
paragraph 5, of the University Teaching Regulations (RAD). 

Additional places are reserved for candidates holding a Four-Year Degree in Movement and 
Sport Sciences (240 ECTS), with a minimum of 60 ECTS overlapping the contents of the first 
year of the LM-67I program. Such candidates, if admitted, may request direct enrolment in 
the second year of the program. 

To be admitted to the Master’s Degree Course, candidates must hold one of the following 
degrees or an equivalent qualification obtained abroad: 

• ex D.M. 270: L-22 

• ex D.M. 509/99: Class 33 

• ISEF Diploma 

In the absence of the above qualifications, admission to the MSc’s Degree Course is subject to 
possession of one of the following: a bachelor’s degree, a three- or four-year university 
diploma, a qualification recognized as valid under special laws, or a foreign qualification 
deemed equivalent. 

In addition to holding a qualifying degree, admission to the European Master of Science in 
Health and Physical Activity) is subject to possession of specific curricular requirements and 
adequate personal preparation. 

Since the entire program (teaching, tutoring, assessments/exams, essays, thesis, and final 
defence) is conducted in English, knowledge of Italian is not required, and students must 
demonstrate the following competencies: 

• basic knowledge of the main biological processes, structure, and functions of the 
human body, including understanding of its functioning at various levels of 
organization and its adaptation to physical exercise; 

• basic medical, clinical, hygienic-health, and nutritional knowledge related to physical 
exercise and movement/sports activities; 

• basic knowledge in the fields of psychology and pedagogy; 

• basic knowledge of principal movement techniques and teaching methodologies 
necessary for conducting and managing physical and sports activity; 

• advanced knowledge of the English language (level B2/C1) and basic computer skills 
in text processing, spreadsheets, and presentation software. 

Verification of admission requirements is carried out through evaluation of the candidate’s 
first-cycle study curriculum (formal, informal, and non-formal learning), followed by an 
entrance examination consisting of multiple-choice questions covering the curricular 
disciplines of the Bachelor’s Degree in Movement and Sports Sciences, and an oral interview 
to assess the candidate’s actual knowledge and basic competencies, familiarity with the 
program, motivation, proficiency in English, and, where not evidenced in the curriculum, 
computer skills. 

The results of this evaluation will be used to develop personalized tutoring paths to ensure 
reasonable homogeneity in students’ foundational competencies. 

Selection is managed by a consortium admission committee established by agreement among 
the partner universities. 
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Given the specific educational objectives of the Master’s Degree, the following curricular 
requirements are mandatory: 

• at least 12 ECTS in the biomedical field; 

• at least 4 ECTS in the psychological, pedagogical, or sociological field; 

• at least 12 ECTS in movement tor and sports disciplines, with particular reference to 
the fundamentals of movement activity and preventive/adapted activities. 

These mandatory curricular requirements, defined in terms of field and ECTS, correspond to 
general contents of certain undergraduate courses that are preparatory and necessary for 
acquiring the more advanced and specific competencies of the MSc’s Degree in Health and 
Physical Activity. 

Graduates with entry qualifications other than Class L-22, Class 33, or ISEF Diploma (or 
equivalent foreign titles) must attach to their application a certificate showing all completed 
exams and any documentation relevant to evaluating the required curricular prerequisites. 

As these curricular requirements must be satisfied or acquired before enrolment, candidates 
who lack the required prerequisites must contact course coordinators or the Program Chair 
directly to acquire the missing competencies. 

A Committee appointed by the Course Council will verify the acquisition of the missing 
curricular prerequisites by a deadline set at the end of December. 

 

Art. 7 – Programme Duration and Award of the Degree 

To obtain the International Master’s Degree in Physical Activity and Health, students must 
have earned at least 120 ECTS credits, regardless of the number of years of enrollment. The 
duration of the Master’s Degree program is two (2) years. 

The curriculum determines the proportion of total study hours dedicated to self-study or 
other individual learning activities, depending on the specific objectives of advanced training 
and the conduct of experimental or practical learning activities. 

Bilateral agreements signed among the partner universities ensure the issuance, at the end 
of the program, of a joint certificate recognizing the entire educational process and, 
depending on the individual curriculum, a national single or double degree, as follows: 

• in Italy: Laurea Magistrale in Attività Fisica e Salute; 

• in Norway: Master i Idrettsvitenskap; 

• in Austria: Master of Science; 

• in Denmark: Cand. Scient. i Idræt og Sundhed; 

• in Germany: Master Program in Health and Physical Activity. 

There are no limitations on enrolment in the subsequent year of study. 

Students must complete exams for courses attended within the winter session of the 
academic year concerned. 

 

Art. 8 – Transfers from Other Programmes of the Same Degree Class 
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Upon the proposal of the Course Council, the Academic Senate determines annually the quota 
of students to be admitted by transfer. 

Students enrolled in MSc’s Degree programs of the same class (LM-67), at later years of study, 
in other national or foreign institutions, or in other programs of the University of Rome “Foro 
Italico”, may apply for transfer within the deadlines established and published annually on 
the University’s website. 

Applications, addressed to the Chair of the Course Council, must be accompanied by the 
documentation specified in the annual notice published online. 

Within ten (10) days of admission, the Executive Committee shall: 

• prepare the ranking of admitted students and evaluate the possibility of full or partial 
recognition of prior academic work, in accordance with the criteria set by the Course 
Council; 

• simultaneously, indicate to which year of study the student may enrol and specify the 
exams to be taken, categorized by year, in accordance with the program’s curriculum. 

 

Art. 9 – Credit Recognition 

Upon request from students seeking to shorten their study program, the University may 
recognize the maximum possible number of credits previously earned beyond the 180 ECTS 
required for admission, possibly using interviews to verify actual knowledge acquired. 

Denial of credit recognition must be duly justified. 

The maximum number of ECTS credits that may be recognized is 60, as follows: 

• up to 20 ECTS for training activities delivered exclusively by institutions or bodies 
operating under an agreement with the University, excluding those already 
undertaken and recognized in the previous undergraduate program; 

• up to 60 ECTS for study activities and exams completed abroad; 

• up to 15 ECTS for elective learning activities chosen by the student, including those 
taken at other faculties or universities, provided they are consistent with the training 
pathway; 

• up to 4 ECTS for participation in seminars, conferences, or events organized or 
sponsored by universities and/or scientific societies, or for research activities 
conducted at this University, provided they are consistent with the educational 
objectives of the program and with verified attendance (0.1 ECTS per hour of 
presence). 

The maximum number of ECTS credits that can be recognised for certified professional 
knowledge and skills (pursuant to Law 240/2010, Article 14) is 12, in addition to university-
level post-secondary activities, after verification of the educational content, corresponding 
credits, hours, and consistency with the program’s objectives. 

Universities may also recognise, within the same limit, ECTS credits for students who have 
earned Olympic or Paralympic medals or national, European, or world championship titles in 
disciplines recognised by the Italian National Olympic Committee or the Italian Paralympic 
Committee (Law 240/2010, Article 14). 
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Art. 10 – Organization of Teaching and Learning Activities 

1. Organization of Teaching Periods 

Teaching activities are conducted according to the Academic Calendar, pursuant to Article 19 
of the University Teaching Regulations (RAD), and are organized within a single semester. 

2. Number of Examinations 

The maximum number of courses that give rise to examinations or final assessments is eight 
(8), corresponding to the maximum number of intensive curricular courses into which the 
program is structured. In the calculation of examinations or final assessments, the following 
must be included: basic, core (characterizing), related or supplementary courses, as well as 
those freely chosen by the student (Elective Educational Activities – AFS). Examinations or 
assessments related to elective courses are counted as one examination. 

3. Types of Teaching Methods 

Courses employ an integrated mode of teaching delivery, combining conventional (lectures, 
seminars, and exercises) and blended forms. 

4. Assessment of Learning and Evaluation Methods (grading scale: thirtieths, pass/fail) 

a. The achievement of learning objectives for basic, core, related, or supplementary 
courses is assessed through an examination, in accordance with Article 30 of the RAD.  

b. These assessments, always individual, must be carried out under conditions that 
guarantee thoroughness, objectivity, and fairness in relation to the content of the 
course or activity followed and to the learning objectives explicitly stated for the test. 

c. Examinations are held in accordance with the Academic Calendar, pursuant to Article 
24 of the RAD. The methods of conducting examinations are determined by the 
instructors responsible for each course. 

d. Individual instructors may schedule in itinere assessments according to freely 
established procedures; these do not entail any official recording, nor do they 
constitute a method for obtaining (even partial) credits. 

e. Examinations may be oral and/or written. The four courses of the first year include 
integrated examinations, in which the professors responsible for the coordinated 
modules jointly participate in the overall evaluation of the student’s performance. 
The evaluation cannot be divided into separate marks for individual modules. 

f. Assessments may result in a numerical grade (for examinations) or a simple pass/fail 
judgment. 

g. A minimum score of 18/30 is required to pass an examination. The possible award 
of cum laude (honors) in addition to the maximum score of 30/30 requires the 
unanimous decision of the examination committee. 

h. For all aspects not specified herein, the provisions of Article 30 of the Foro Italico 
Rules and Regulations (RAD), shall apply, in compliance with the regulations of the 
partner institutions. 

5. Assessment of Internships, Study Periods Abroad, and Other Required Competencies 

Internship or work placement activities may be carried out entirely outside the University or 
partly within it. 
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In either case, for the recognition of such activities, students must present the following 
documentation: 

a. Certificate of attendance; 

b. Report of activities performed; 

c. Positive evaluation from both the company/institutional tutor and the University 
tutor. 

Students may also request recognition of relevant professional work experience for the 
purpose of obtaining internship credits. 

The modalities for obtaining internship ECTS credits are set forth in Article 15 of this 
Regulation. 

The evaluation of study activities completed at foreign universities is governed by the 
agreements between institutions.  

In the absence of specific agreements, the Course Council, after consulting the University 
International Relations Office, will assess and recognize the activities and/or courses 
completed at foreign institutions. 

6. Composition of Examination Committees 

Examination Committees for MSc’s Degree courses are appointed by the Course Council upon 
proposal of the academic responsible for the courses. Committees consist of at least two (2) 
members, possibly more, depending on the regulations of the partner universities. 

Each Committee is chaired by the course referent professor or, in the case of integrated 
courses with multiple modules, by the professor designated as coordinator by the instructors 
involved. 

In case of absence or impediment of the chair, another tenured professor replaces him or her 
(in the case of multi-subcommittee examinations). 

In addition to the chair, the Committee includes professors and/or researchers from the same 
or related academic disciplines.  

If there are not enough tenured academics, the Council may appoint qualified subject experts 
(cultori della materia) with adequate scientific and teaching credentials, upon proposal of the 
chair. 

 

Art. 11 – Annual Study Guide 

1. The Course Council drafts and approves the Annual Course Catalogue as a variable part 
of the Regulation, to be redefined each year and attached to it. The Course Catalogue 
must include the following information concerning the courses offered: 

• course description, including possible modular organization and code; 

• educational objectives; 

• number of ECTS credits assigned and corresponding disciplinary scientific sectors 
(SSD); 

• type of educational activity (basic, core, related, etc.); 

• any prerequisites; 
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• hours devoted to individual study and to assisted teaching activities; 

• language of instruction; 

• location of delivery; 

• year of the program; 

• calendar/teaching period; 

• possible course division or subdivision; 

• name of the responsible professor; 

• teaching format (traditional, distance, blended); 

• attendance requirements; 

• study material; 

• syllabus; 

• examination and assessment methods. 

 

Art. 12 – Part-Time Students 

The Academic Senate may authorize specific organizational arrangements for part-time 
students, allowing them to fulfill the requirements for obtaining their degree over a number 
of academic years greater than that established by the standard program, without being 
considered as “student exceeding the regular study period of course” (fuori corso), and 
allowing for a reduction of annual tuition fees. 

This opportunity is available to students who, for reasons of employment, family, health, 
disability, or other personal circumstances, cannot regularly attend classes or expect not to 
be able to take examinations within the standard time frame. 

• Enrolment as a part-time student entails a three-year educational plan. 

• At the time of initial enrolment, students must indicate whether they wish to enrol 
full-time or part-time. This choice is not binding and must be confirmed when 
submitting the individual study plan. 

• Students may attend courses until 30 November of each year, by which date they 
must finalize their choice. 

• By 30 November of each academic year, students who wish to enrol part-time must 
submit an individual study plan to the Student Orientation Service. 
The plan, approved by the Rector’s Delegate for Teaching, if applicable, by the 
Delegate for Disability, will be forwarded to the Course Chair and the Statistical Office. 
Any modifications during the year must be agreed upon with the Orientation Service 
and approved by the Rector’s Delegate. 

• Part-time students must complete no fewer than 30 ECTS credits per academic 
year. They are guaranteed specific educational, tutoring, and support activities, 
including those delivered at alternative times or in different formats, as well as 
through the use of digital technologies and distance learning tools, when compatible 
with the program’s learning objectives. 
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• All first-year students may enrol as part-time students. Second-year students who 
have earned at least 30 ECTS by 30 November may also switch to part-time status. 

• The Rector’s Delegate for Teaching, upon the opinion of the Orientation Service, may 
assess whether the part-time option is truly appropriate to the student’s needs. The 
Orientation Service provides counselling and support to students who are undecided 
or in difficulty. 

• Upon written request to the Orientation Service, a student may return to full-time 
status at the beginning of the next academic year. Switching between full-time and 
part-time status is permitted only once. 

• Part-time students are considered to be “in course” until the third year of attendance 
and are therefore not subject to the extra tuition fees normally applied to “out of 
course” students. 

• They are also entitled to a reduction of tuition fees for the year in which they opt 
for part-time study, as determined annually by the University Board of 
Administration. 

 

Art. 13 – Attendance Requirements 

Students are required to attend teaching activities in all forms established by the Course 
Council for at least 90% of the total scheduled hours for each module within a course. 
Each instructor is responsible for verifying attendance for his or her course. 

If a student fails to meet the required attendance threshold, they will not be admitted to the 
final examination and must repeat the integrated course or module in which the required 
attendance was not achieved during the following academic year. 

 

Art. 14 – Final Examination for the Award of the Degree 

1. To obtain the Master’s Degree, students must present a thesis written independently 
and originally, under the guidance of a supervisor, on a topic consistent with the 
educational objectives of the program. The topic is assigned to the student, with their 
consent, in a discipline chosen among those included in the program of study. To be 
admitted to the final examination, students must have regularly attended all educational 
activities and obtained the credits required by the curriculum. A total of 30 ECTS credits 
are assigned for the final examination, of which 26 ECTS are for the thesis work and 4 
ECTS for its presentation and discussion. 

2. The final examination forms part of a broader process for verifying the learning 
outcomes expected from students upon completion of the program and consists of the 
presentation and discussion of a thesis, with no page limit, on a topic proposed by the 
candidate within one of the disciplines offered by the program. 
The thesis topic is agreed upon with the instructor and must be approved and officially 
assigned by the Program Coordination Committee at least eight months before the 
defence. 

3. The thesis must be supervised and approved by a Supervisor (internal or external to the 
consortium) and independently reviewed by a Reviewer. 
If the Supervisor is external, the Program Coordination Committee assigns an internal 
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Co-Supervisor from the consortium, who ensures the quality standards of the final work 
and agrees with the Supervisor on its approval and evaluation. 
The Reviewer may be a member of the Course Council or an external expert designated 
by the Program Coordination Committee with the approval of the Course Chair. 

4. The final examination is conducted in English, and the thesis must also be written in 
English. 

5. The final examination and proclamation of the result are public. 

6. A student may withdraw from the examination at any time before the chair of the 
Committee begins the deliberation of the final mark, which is carried out in the absence 
of the candidate and of external persons. 

7. The Committee is composed of at least three (3) members, representing at least two 
partner universities, with a majority of tenured professors, and meets in one of the 
consortium’s locations. 
Additional members may be included in case of a double-degree award, in compliance 
with the regulations of the partner university involved. 
The composition of the Committees for the evaluation of final Master’s examinations, 
along with their calendar, is established by the Teaching Committee and remains under 
its responsibility even in cases where delegation is granted to other instructors. 
The regulations of the University of Rome “Foro Italico” and of the partner university 
involved in the double-degree award govern the duties of these Committees. 

8. To pass the Master’s Degree final examination, the candidate must obtain a minimum 
score of 66 points. 
The possible award of Honors (cum laude), in addition to the maximum score of 110 
points, requires verification of the outstanding quality of the candidate’s work and the 
unanimous decision of the Committee. 

9. Committees evaluating final examinations must express their judgments taking into 
account the student’s entire academic career, assessing cultural maturity, personal 
intellectual development, and the quality of the thesis work. 

10. The thesis is evaluated based on the student’s commitment and the quality of the work 
produced. 
The written thesis should not exceed 60 pages, and the presentation should last 20 to 
25 minutes, followed by a discussion of not less than 10 minutes. 

11. The final evaluation (from a minimum of 1 to a maximum of 11 points) is based on the 
following: 

• Both the Supervisor and the Reviewer evaluate the thesis on a scale from 0 to 3 (0 
= satisfactory; 1 = good; 2 = very good; 3 = excellent), up to a maximum of 3 points 
each; 

• The Committee adds up to 5 points, evaluating the written work, presentation, and 
discussion. 
A reference grid is used to standardize evaluations, considering possible differences 
among partner universities. 

12. The final grade is expressed on a 110-point scale. Conversion of grades into other 
European systems is carried out in compliance with the European Credit Transfer System 
(ECTS), based on the percentage distribution of grades over the previous three years, 
periodically updated by the International Relations Office. 
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13. The possible award of Honors (cum laude)—in addition to the 110/110 grade—is 
granted only upon unanimous Committee approval and in recognition of the exceptional 
merit of the candidate’s results. 

14. The admission grade to the final examination is calculated as follows: 
the average of all examination marks, weighted by the ECTS credits of each course, 
divided by 3 and multiplied by 11. Rounding is made upward for decimals ≥ 0.5 and 
downward for decimals < 0.5. If the student fails the final examination, they must repeat 
it at a subsequent session. 

15. Additional credits earned beyond the 120 required for the degree are taken into account 
in the final assessment at the rate of 1 point for every 4 extra ECTS, up to a maximum 
of 2 points. 

 

Art. 15 – Tutoring and Internship 

Tutoring 

1. The Course Council appoints one or more tutors among the teaching staff to assist 
students during different phases of their academic career — admission, course selection, 
connections with the labor market, internships, student mobility, and monitoring of 
academic progress — with particular reference to the international aspects of the 
program. 

2. The Course operates in coordination with the University’s Orientation and Tutoring 
Service and other institutional bodies, in collaboration with schools, external 
organizations, and entities pursuing similar objectives. 

Internship 

1. Internships may take place in external organizations or within the University of Rome 
“Foro Italico” and the consortium universities, as part of outreach activities, under the 
supervision and coordination of qualified professors, technical staff, and professionals 
specifically selected for this purpose. 

2. Internships include activities such as: 

• observation and recording of methodological aspects of the professional’s 
intervention; 

• support to the professional in performing activities under the supervision of the tutor 
and/or project coordinator; 

• participation in the design, definition, and programming of activities; 

• participation in progress and coordination meetings. 

3. During the internship, the educational and orientation activities are supervised and 
verified by a tutor designated by the internal academic supervisor and/or by a 
representative of the host organization. 

4. For each intern, a Training and Orientation Project is drawn up (based on specific 
agreements), detailing objectives and implementation methods, in line with the 
program’s educational and organizational framework. 
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5. The final assessment of the internship is carried out by the academic supervisor based 
on the final evaluation of the external tutor and the intern’s written report. 
The evaluation is recorded as “Pass” (Idoneità). 

6. The Course Council may recognize, as equivalent to the internship, previous or ongoing 
work experience, internships, or project-based activities, provided that they are 
consistent with the program’s educational objectives and of equal or greater duration 
than that corresponding to the internship credits specified in the official curriculum. 

7. The rules governing internships are detailed in a specific Internship Regulation. 

 

Art. 16 – Quality Assurance of Activities 

1. The Course Council conducts an annual evaluation of the quality of activities carried 
out, based on student feedback and continuous monitoring of the study program (exam 
success rates, course duration, dropout rates), as well as a biennial assessment of 
graduates’ employment outcomes through follow-up surveys. 

2. Quality evaluation may also be conducted through questionnaires and periodic meetings 
of the Joint Student-Faculty Committee (CPDS), with participation from 
representatives of the labor market (public administration, enterprises, professional 
associations), to align training needs with employment opportunities for graduates. 

3. The program must also conduct additional self-assessment activities to measure 
overall student satisfaction upon completion of studies, with particular reference to: 

• teaching quality; 

• preparation received; 

• adequacy and accessibility of facilities and laboratories; 

• effectiveness of organization and services. 

3. Collected data are periodically analysed by the MSc’s Degree Programme Board and 
included in self-assessment reports submitted to the Academic Senate and the 
University Evaluation Board, containing proposals for corrective actions where 
deficiencies or issues are identified. 

4. Provisions concerning the system of self-assessment, periodic evaluation, and 
program accreditation are defined by Law No. 240/2010 and Legislative Decree of 27 
January 2012, No. 19. 

 

Art. 17 – Transitional Provisions 

1. The University of Rome “Foro Italico” and the foreign partner universities of the 
consortium guarantee the completion of the degree program and the conferral of the 
corresponding degree, according to the previous curricula, for students already enrolled 
before the entry into force of the new regulations. They also provide these students with 
the option, upon written request, to transfer to the new program structure governed by 
this Regulation. 

2. This Regulation enters into force upon the publication of the updated University 
Teaching Regulations (RAD). 
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3. Any amendment to this Regulation—except for variations contained in the Annual Study 
Manifesto—must be approved in accordance with the procedures set forth by the 
University Statute. 

 

Annex 1. CURRICULUM STRUCTURE 
(Field / Subject Area | Taught Credits | Offered Credits | Degree Credits 

 

     
Core Educational 

Activities 
Subject area 

ECTS 
Ins 

ECTS 
Off 

ECTS 
Rad 

Movement and Sport 
Sciences 

M-EDF/01 Methods and Teaching of Movement Activities 0 36 
30-
38 

Biomedical Disciplines 

BIO/09 Physiology 

0 17 
16-
17 

BIO/13 Experimental Biology 

MED/09 Internal Medicine 

MED/13 Endocrinology 

MED/33 Diseases of the Musculoskeletal System 

Psychological and 
Pedagogical Disciplines 

M-PED/01 Genera and Social Pedagogy 
0 8 7-9 

M-PSI/04 Developmental and Educational Psychology 

Sociological Disciplines  
SPS/07 General Sociology 

0 5 5-8 
SPS/10 Environmental and Territorial Sociology 

Minimum number of credits reserved by the University: 58 (minimum required by 
Ministerial Decree 48) 

   

Total Core Activities 66 
58-
72 

Related activities Subject area 
ECTS 
Ins 

ECTS 
Off 

ECTS 
Rad 

Related or 
Supplementary 
Educational Activities 

BIO/13 Experimental Biology 

0 12 
12-
12 

INF/01 Computer Science 

ING-INF/06 Electronic and Computer Bioengineering 

M-PSI/01 General Psychology 

M-PSI/02 Psychobiology and Physiological Psychology 

MED/01 Medical Statistics 

Total Related/Supplementary Activities: 12 
12-
12 

Other activities ECTS 
ECTS 
Rad 

Elective activities 8 8-8 

Final Examination/Thesis 30 
30-
30 

Additional Educational Activities (Art. 
10, paragraph 5, letter d) 

Additional Language Skills - - 

Computer and Telematic Skills - - 

Internships and Training activities 4 4-20 

Other Skills Useful for Entering the Job Market - - 

Minimum credits reserved by the University for activities pursuant to Art. 10, paragraph 5, letter d 4  

Internships in Companies, Public or Private Bodies, Professional Associations - - 

Total Other Activities 42 
42-
58 

 

 

Total ECTS for the Degree Awarded                                                            120 

Total ECTS included                                                                                          120        112-142 
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